
COMUNE DI MONTE CASTELLO DI VIBIO

Provincia di Perugia

INTRODUZIONE

L’articolo 6 D.L.n.80/2021, convertito, con modificazioni, dalla L.n.113/2021, ha previsto
che  le  pubbliche  amministrazioni  con  più  di  50  dipendenti,  ad  esclusione delle  scuole  ed
istituzioni  educative,  adottino,  al  31  gennaio  di  ogni  anno,  il  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione  (PIAO).  Essendo  tale  scadenza  collegata  al  termine  di  approvazione  del
bilancio  di  previsione,  la  stessa  potrà  variare  in  caso  di  differimento  del  termine  di
approvazione  del  bilancio  spostandosi ai  30  giorni  successivi  all’approvazione  di  tale
documento.

Con il D.M. Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con il ministero dell’Economia e
delle Finanze n.132/2022 sono stati disciplinati “i contenuti e lo schema tipo del Piao, nonché
le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti”.

Sulla base delle previsioni contenute nel D.P.R. n. 81/2022 sono stati poi soppressi, in
quanto  assorbiti  nelle  apposite  sezioni  del  PIAO,  gli  adempimenti  inerenti  al  Piano  del
fabbisogno, Piano delle Azioni concrete; Piano di razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni
strumentali,  anche  informatiche;  Piano  delle performance;  Piano  di     prevenzione  della
corruzione e per la trasparenza (PTPCT); Piano Organizzativo del lavoro agile (POLA); Piano
delle azioni positive. Inoltre nel PIAO devono essere  incluse le scelte dell’ente in materia di
formazione ed aggiornamento del personale dipendente.

Nella  predisposizione  del  documento  và  coinvolta  l’intera  struttura  amministrativa,
coordinata  dal  Segretario  e con  la partecipazione  attiva  dei soggetti che collaborano
“strutturalmente” e  permanentemente  con  l’ente,  con  compiti  di  supporto  e  controllo,  a
cominciare dal Revisore dei conti, dal Nucleo di Valutazione.

Nella adozione del PIAO saranno comunque garantite le relazioni sindacali previste dal
CCNL  16/11/2022,  con  riferimento  alla  programmazione  del  fabbisogno  del  personale,
informazione e confronto su criteri ed attuazione del lavoro agile, alla formazione del personale.

Copia  del  PIAO adottato  sarà  pubblicata  sul  sito  internet  ed  illustrata  nel  corso  di
iniziative  pubbliche  che  saranno  realizzate  dall’ente,  con  particolare  riferimento  allo
svolgimento delle attività di monitoraggio dei suoi esiti.

LA FASE DI PRIMA APPLICAZIONE

Con il PIAO relativo al triennio 2022/2024, approvato con D.G.C. n.95 del 04/11/2022, ci si è
limitati a collazionare tutta la programmazione già approvata con riferimento all'annualità 2022,
con  il  compito  principale  di  fornire  una  visione  d’insieme  sui  principali  strumenti  di
programmazione  operativa  per  il  coordinamento  delle  azioni  ed  attività  in  essi  previste.  Il
documento in questione ha necessariamente assunto un carattere sperimentale nell'ottica del
processo  di  semplificazione  della  programmazione  di  questo  piccolo  Ente,  funzionale
soprattutto  all’attuazione  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (P.N.R.R.)  ed  alla
creazione  di  Valore  Pubblico,  livello  di  benessere  economico  -  sociale  della  collettività
amministrata.
Si sono poi susseguiti  i  PIAO relativi  al  triennio 2023-2025, adottato con D.G.C. n. 51 del
09.06.2023 e  quello  del  triennio  2024 -  2026 adottato  con  D.G.C.  n.11 del  31.01.2024 e
successivamente modificato con D.G.C. n. 92 del 26.11.2024.
Nel giugno 2024 questo comune, per scadenza naturale di mandato, è andato ad elezioni ed è
stata eletta una nuova amministrazione. Dopo l'iniziale fase di insediamento e l'approvazione
delle Linee strategiche di mandato per il quinquennio 2024/2029, con il DUP 2025/2027 ed il
Bilancio di previsione 2025/2027 approvati rispettivamente con DCC n. 56 del 27.12.2025 e
DCC. n. 57 del 27.12.2025 sono state definite le politiche strategiche da perseguire attraverso
gli  obiettivi  di  cui  al  primo  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  della  nuova
amministrazione.

IL PIAO 2025 - 2027 PRIMA PROGRAMMAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE INSEDIATASI A



GIUGNO 2024. 

Il presente PIAO si fonda sulle politiche definite dall'amministrazioen eletta lo scorso giugno
attraverso  le  Linee  programmatiche  del  quinquennio  e  gli  obiettivi  triennali  di  cui  al  DUP
2025/2027 con le risorse di cui al bilancio di previsione del medesimo periodo.

Il Segretario comunale in veste di coordinatore ha tecnicamente coordinato il documento di cui
ha elaborato direttamente, in base all'art.101 CCNL 17/12/2020, quale RPCT la Sottosezione
2.3 dedicata alla prevenzione della corruzione e della trasparenza  (ex PTPCT).

L'elaborazione della Sezione 3 STRUTTURA ORGANIZZATIVA E CAPITALE UMANO del
PIAO è  competenza  istruttoria  della  E.Q.  dell'Area  Amministrativa  per  la  parte  del  PIAO
relativa alla struttura organizzativa Sezione 3, Fabbisogno del personale, alle Azioni Positive e
Lavoro Agile, considerando che il Piano delle azioni positive, pur non vincolante per gli enti
con meno di 50 dipendenti, è stato oggetto di adozione con D.G.C. n. 86 del 20.11.2024, non
essendo stato abrogato il divieto di effettuare assunzioni per le PA che non hanno provveduto
nel merito. Invece non sono stati adottati, non risultando vincolanti negli enti con meno di 50
dipendenti il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali.

Questo PIAO ha la finalità di semplificare gli strumenti di programmazione e, nel contempo, di
rafforzarne il carattere vincolante per le P.A., mentre non ha finalità innovative relativamente
alla introduzione di nuovi  istituti.  Dare attuazione alla normativa che impone l'adozione del
PIAO  ha  anche  l'esigenza  di  evitare  all’ente  di  incorrere  nelle  sanzioni  previste  per  le
amministrazioni inadempienti.

SCHEDA ANAGRAFICA

NOME ENTE: Comune di Monte Castello di Vibio

NOME SINDACO O VERTICE POLITICO: Dott.ssa Agnese Cerquaglia

DURATA DELL’INCARICO: giugno 2024 - primavera 2029

SITO INTERNET : https://www.comune.montecastellodivibio.pg.it/

INDIRIZZO: Via Biancherini n.4
CODICE IPA: c_f456

CODICE FISCALE: 00470100546

PARTITA IVA: 00470100546

CODICE ISTAT: 054029

PEC: comune.montecastellodivibio@postacert.umbria.it
MAIL ISTITUZIONALE: comune.montecastellodivibio.pg.it 

PAGINA FACEBOOK: Comune di Monte Castello di Vibio
ACCOUNT TWITTER: -------
ACCOUNT INSTAGRAM: comune_monte_castello_di_vibio

DATI DI CONTESTO

Il Comune si estende su una superficie complessiva di 31,95 kmq e confina con i comuni di Todi, 
San Venanzo e fratta Todina.
Il numero dei residenti al 31 dicembre 2024 era pari a 1444. Si deve evidenziare che l’andamento 
della popolazione residente negli ultimi 10 anni è il seguente:

anno 2014: 1609

anno 2015: 1567



anno 2016: 1558

anno 2017: 1531

anno 2018: 1510

anno 2019: 1495

anno 2020: 1455

anno 2021: 1450

anno 2022: 1547

anno 2023: 1447

anno 2024: 1444

Nell’anno 2024 avevamo la seguente composizione della popolazione residente: 

donne: 719
uomini: 725

• VALORE PUBBLICO (sottosezione non obbligatoria)

L’ente non è tenuto alla adozione della sottosezione Valore Pubblico.
Le amministrazioni sono vincolate a darsi il Piano delle Azioni Positive, documento che

confluisce ex D.P.R. n.81/2022 nel PIAO, da collocare in questa sezione, anche se lo schema
di PIAO tipo di cui al
D.M. Pubblica Amministrazione e Economia e Finanze n.132/2022 non ne fa menzione.

Ai sensi dell’art.48 D.Lgs. n.198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” le
PA devono  redigere  un  piano  triennale  di  azioni  positive  per  la  realizzazione  delle  pari
opportunità. Le disposizioni del suddetto decreto, hanno ad oggetto misure volte ad eliminare
ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o
come scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei
diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile
o in ogni altro ambito. La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le
persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche ecc.
rispetto ai diritti universali di cittadinanza.

Il piano delle Azioni Positive per il triennio 2025-2027 è stato adottato da questo Ente con D.G.C. n. 86 del 

20.11.2024.

Le  azioni  positive  sono  misure  temporanee  speciali  che,  in  deroga  al  principio  di
uguaglianza formale,  sono  dirette  a  rimuovere  gli  ostacoli  alla  piena  ed  effettiva  parità  di
opportunità tra uomini e donne. Sono misure speciali in quanto non generali ma specifiche e
ben  definite,  che  intervengono  in  un  determinato  contesto  per eliminare  ogni  forma  di
discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si
rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne o altre categorie sociali.

In  generale  la  predisposizione  dei  piani  è,  inoltre,  utile  occasione  di  monitoraggio
dell’evoluzione interna dell’organizzazione del lavoro e della formazione, quale strumento per
favorire il benessere lavorativo e organizzativo.

Al 31 dicembre 2024 il numero dei dipendenti  a tempo indeterminato in servizio risulta
essere il seguente:

Area  dei  funzionari  e  dell'Elevata
Qualificazione  –  Ex  Categoria  D
donne  3

Area  dei  funzionari  e  dell'Elevata
Qualificazione  –  Ex  Categoria  D
uomini   1

Area  dei  funzionari  e  dell'Elevata
Qualificazione – Totale Ex categoria D

4

Area degli Istruttori – Ex Categoria 
C donne 1

Area degli Istruttori – Ex Categoria C 
uomini 2

Area degli Istruttori –  Totale Ex 
categoria C 3

Area degli Operatori Esperti – Ex 

Categoria B3 donne

Area degli Operatori Esperti – Ex 

Categoria B3 uomini 2

Area degli Operatori Esperti – Totale 

Ex categoria B3 2

Area degli Operatori Esperti – Ex 

Categoria B donne

Area degli Operatori Esperti – Ex 

Categoria B uomini

Area degli Operatori Esperti – Totale 

Ex categoria B



Area degli operatori – Ex Categoria 
A donne

Area degli operatori – Ex Categoria A 
uomini

Area degli operatori – Totale Ex 
categoria A

Totale donne 4 Totale uomini 5 Totale 9

Il numero dei dipendenti a tempo indeterminato in part time risulta essere alla stessa data il
seguente:

Area  dei  funzionari  e  dell'Elevata
Qualificazione  –  Ex  Categoria  D
donne  1

Area  dei  funzionari  e  dell'Elevata
Qualificazione  –  Ex  Categoria  D
uomini

Area  dei  funzionari  e  dell'Elevata
Qualificazione – Totale Ex categoria D
1

Area degli Istruttori – Ex Categoria C 
donne

Area degli Istruttori – Ex Categoria C 
uomini

Area degli Istruttori – Totale Ex 
categoria C

Area degli Operatori Esperti – Ex 
Categoria B3 donne

Area degli Operatori Esperti – Ex 
Categoria B3 uominii 1

Area degli Operatori Esperti – Totale 

Ex categoria B3  1

Area degli Operatori Esperti – Ex 

Categoria B donne

Area degli Operatori Esperti – Ex 

Categoria B uomini

Area degli Operatori Esperti – Totale 

Ex categoria B

Area degli operatori – Ex Categoria 
A donne

Area degli operatori – Ex Categoria A 
uomini

Area degli operatori – TotaleEx  
categoria A

Totale donne 1 Totale uominii 1 Totale 2

Il  numero  dei  dipendenti  a  tempo  indeterminato  che  alla  stessa  data  usufruisce  di
permessi  per  l’assistenza a congiunti  disabili  ex L.n.104/'92,  era pari  a n.1 unità  su  tutti  i
dipendenti.

SI riporta di seguito il contenuto del   Piano delle azioni positive che, aggiornato,   trova  allocazione 
nella presente sottosezione di programmazione.

Premessa:

L’art.7, comma 5 D.Lgs. n.196/2000 prevede che i Comuni predispongano Piani di Azioni
Positive  tendenti  ad  assicurare  la  rimozione  degli  ostacoli  che  impedicono  la  piena
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell’ambiente di lavoro tra uomini e donne. I
piani  hanno  durata  triennale  e  possono  essere  finanziati  dalle  P.A.  nell’ambito  delle
proprie disponibilità di bilancio (art.57, co.1 lett.c) D.Lgs. n.165/2001).
Il D.Lgs. n. 198/2006, "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art.6,
L.  28/11/2005,  n.246"  coordina  in  un  testo  unico  disposizioni  e  principi  del  D.Lgs.
n.196/2000 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni
in materia di azioni positive ", ed alla L. n.125/1991 "Azioni positive per la realizzazione
della parità uomo donna nel lavoro". La Direttiva Ministeriale 23 maggio 2007 del Ministro
per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le
Pari  Opportunità,  "  Misure  per  attuare  pari  opportunità  tra  uomini  e  donne  nelle
amministrazioni pubbliche ", specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare
le  pari  opportunità  nelle  P.A.  e  ha  come punto  di  forza  il  "perseguimento  delle  pari
opportunità  nella  gestione  delle  risorse  umane,  il  rispetto  e  la  valorizzazione  delle
differenze, considerandole come fattore di qualità.
Secondo quanto disposto dall'indicata normativa, le azioni positive rappresentano misure
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per
guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per
riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. Il Comune di Monte Castello di
Vibio (PG), consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle
leggi di pari opportunità,  intende armonizzare  la  propria  attività  al  perseguimento  e
all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro,
anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti
con il personale dipendente e con i cittadini.

Analisi dati del Personale:
Dall’organico del Comune pur evidenziando una prevalenza di dipendenti uomini, rispetto
alle donne, è significativo che un numero maggiore di donne presentano una qualifica più
elevata.
Personale in servizio al 31.12.2024



PERSONALE Area
degli
operatori
EX CAT.
A

Area degli 
operatori 
esperti- 
EX CAT. B

Area
degli
Istruttori -
EX CAT.
C

Area dei
Funzionari

e
dell'Elevata
Qualificazio
ne- EX CAT.

D

TOTALE

DONNE 0 0 1 3 4
UOMINI 0 2 2 1 5
TOTALE 0 2 3 4 9

Una situazione di  pressoché equilibrio di  genere  si  presenta  anche negli  incarichi  di
Elevata Qualificazione nell’ambito dell'Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione
Ex della categoria D al 31.12.2024, infatti è possibile evidenziare:

Personale Posizione Organizzativa
Donne 1
Uomini 1

Totale 2

Il Piano delle Azioni Positive mira quindi a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte
alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione
delle  responsabilità  professionali  e  familiari  e  a  sviluppare  azioni  che  determinino
condizioni  di  lavoro  prive  di  comportamenti  molesti,  mobbizzanti  o  discriminatori  a
qualunque titolo.

L'Amministrazione     ha     in     programma     le     seguenti     iniziative     per     il     triennio     2025/2027:

Art.1 Obiettivi:
Il Comune, nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, ispirandosi ai seguenti
principi:

• Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli;

• Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità;
• Salvaguardia  del  principio  della  dignità  e inviolabilità  della  persona,  in  particolare  per

quanto attiene a molestie sessuali, morali e comportamenti indesiderati o discriminatori a
connotazione sessuale, religiosa, politica o di qualunque genere essi siano.

In questa ottica, gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco
del triennio sono:

"Obiettivo 1": Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni di
genere.  "Obiettivo 2": Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di
reclutamento del personale, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia.
"Obiettivo 3": Promuovere le pari opportunità in materia di formazione,  di
aggiornamento e di qualificazione professionale.

"Obiettivo 4": Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di
specifiche situazioni di disagio.
"Obiettivo 5": Valorizzare il benessere organizzativo e il clima lavorativo mediante l’utiliz zo di
strumenti ritenuti utili.

Art. 2 Ambito d'azione: ambiente di lavoro (OBIETTIVO 1)
Il Comune di Monte Castello di Vibio si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni
conflittuali sul posto di lavoro, determinate da (a titolo esemplificativo):
Pressioni o molestie sessuali; Casi di mobbing;
Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;
Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di
discriminazioni.
Il Comune si impegna altresì a garantire il rispetto della privacy dei propri
dipendenti e collaboratori.
Art. 3 Ambito di azione: assunzioni (OBIETTIVO 2)
Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di
almeno un terzo dei componenti di sesso femminile e a non privilegiare, in fase di selezione,



candidati dell'uno o dell'altro sesso. In caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno
uomo, l'eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata.
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e
non discriminatori delle naturali differenze di genere.
La dotazione organica  dell’Ente è strutturata in  base  alle categorie  e profili professionali
previsti dal vigente CCNL senza alcuna prerogativa di genere. Nello svolgimento del ruolo
assegnato, il Comune di Monte Castello di Vibio valorizza attitudini e capacità personali.
Art. 4 Ambito di azione: formazione (OBIETTIVO 3)

I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo a
tutti i dipendenti una crescita professionale e/o di carriera, senza discriminazione di ge nere.
Le  attività  formative  dovranno  essere  organizzate  in  modo  da  conciliare  l’esigenza  di
formazione del lavoratore con le sue specifiche necessità personali e/o familiari, nonché con
l’eventuale articolazione dell’orario di lavoro in part time.
Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo
tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata
dovuta  ad  esigenze  familiari  o  malattia  ecc..  ),  prevedendo  speciali  forme  di  ac
compagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l'assenza e nel
momento del rientro, sia attraverso l'affiancamento da parte del responsabile di ser vizio o di
chi  ha  sostituito  la  persona  assente,  o  mediante la  partecipazione  ad  apposite  iniziative
formative,  anche  interne,  per  colmare  le  eventuali  lacune  ed  al  fine  di  mantenere  le
competenze ad un livello costante.

Art. 5 Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (OBIETTIVO 4)
Il Comune si impegna, in attuazione della normativa vigente, a favorire politiche dell’ora rio di
lavoro tali da garantire la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, po nendo al
centro  l'attenzione  alla  persona,  contemperando  le  esigenze  dell'Ente  con  quelle  delle
dipendenti e dei dipendenti, mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-ti me e la
flessibilità dell' orario.
Disciplina  del  part-time:  Il  Comune  assicura  tempestività  e  rispetto  della  normativa  nella
gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti.
Flessibilità  di  orario,  permessi,  aspettative  e congedi:  1)  Promuovere pari  opportunità  tra
donne  e  uomini  in  condizioni  di  difficoltà  o  svantaggio,  al  fine  di  trovare  soluzioni  che
permettano di conciliare al meglio la vita professionale con la vita familiare, laddove esista no
problematiche legate non solo alla genitorialità, ma anche ad altri fattori;
Migliorare la qualità del lavoro mediante l'utilizzo di tempi flessibili. Il Comune assicura infatti
a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita
dimostrando sensibilità a particolari necessità di tipo familiare o personale prospet tate dai
dipendenti  da  valutarsi  e  favorire  nel  rispetto  dell’equilibrio  fra  le  esigenze  dell'Am
ministrazione e quelle manifestate dai dipendenti.
L'ufficio personale favorisce la diffusione, tra i dipendenti e le dipendenti, della normati va in
materia di orario di lavoro (permessi, congedi, ecc…) predisponendo informative te matiche e,
più in generale, assicurando l’aggiornamento e la consultazione della normativa vigente.
Art. 6 Ambito di azione: Sicurezza sul lavoro e benessere ambientale (OBIETTIVO 5)
L’Ente  si  impegna a dare  attuazione alle  previsioni  normative  in materia di  sicurezza sui
luoghi  di  lavoro,  provvedendo all’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi
presenti negli edifici, alla designazione e individuazione dei soggetti coinvolti nel processo
volto a garantire adeguati livelli di sicurezza sul luogo di lavoro e a garantire l’adempimen to
degli obblighi formativi e informativi in materia. L’Ente all’uopo nomina il Medico competente,
il Responsabile interno del servizio di Pre venzione e Protezione, nonché il Rappresentante
dei Lavoratori per la Sicurezza, deman dando all’Area competente i relativi adempimenti.
L’Ente procede all’adempimento relativo all’obbligo di valutazione del rischio da stress lavoro
correlato ricorrendo a professionisti esterni qualificati e corsi finalizzati.
Art. 7 Le risorse dedicate
Per dare corso a quanto definito nel Piano di Azioni Positive, il Comune metterà a disposi
zione le risorse necessarie, compatibilmente con le disponibilità di bilancio e inoltre si atti
verà al fine di reperire risorse aggiuntive nell’ambito degli eventuali fondi messi a disposi
zione a livello regionale a favore delle politiche volte all’implementazione degli obiettivi di pari
opportunità fra uomini e donne.

Art. 8 Durata
Il presente Piano ha durata triennale, a far data dalla pubblicazione all'albo pretorio on-line
dell'ente.



Quindi l'Amministrazione attraverso quanto sopra riportato si pone nell'ottica di realizzare:

• azioni di contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e violenza morale o psichica

• azioni di promozione delle pari opportunita’

• azioni per il benessere organizzativo

• implementazione e consolidamento dello smart-working si rinvia alla specifica sottosezione
del presente piao.

• PIANO DELLA PERFORMANCE (sottosezione non obbligatoria)

Introduzione

Si rammenta che, l’adozione del Piano delle Performance per gli enti di piccole dimensioni non
è obbligatorio.  Ma è  anche vero  che,  ormai  da anni  questo  Comune  si  dota  di  un  Piano
parformance  allo  scopo  di  poter  regolarmente  attivare  il  c.d.  ciclo  della  performance che
costituisce l'unica modalità corretta oer arrivare, tra l'altro, alla conseguente erogazione delle
indennità di risultato e di incentivazione delle performance con valutazione della performance
individuale,  organizzativa  e  di  ente,  in  base alla  verifica  sul  raggiungimento  o  meno degli
obiettivi.

In base all'art. 151, c.1, D.Lgs. n. 267/’00, modificato dal D.Lgs. n.126/2014, gli enti
locali  ispirano  la  propria  gestione  al  principio  della  programmazione,  presentando  un
Documento  unico  di  programmazione entro il  31 luglio di ogni anno e deliberando il
bilancio di previsione finanziario entro il  31  dicembre.  Le  previsioni  del  bilancio  sono
elaborate  sulla  base  delle  linee  strategiche  contenute  nel  DUP,  così  come  il  DUP  è
predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione
(allegato n. 4/1 D.Lgs. n.118/'11).

Ai  sensi  dell'art.  dell’art.170  D.Lgs.  n.267/’00,  modificato  dal  D.Lgs.  n.126/’14,  il
documento unico di programmazione, che costituisce atto presupposto indispensabile per
l'approvazione  del  bilancio  di  previsione,  ha  carattere  generale  e  costituisce  la  guida
strategica ed operativa dell'ente:  si compone di  due sezioni:  la  Sezione strategica e la
Sezione operativa.  La prima ha un orizzonte temporale di  riferimento pari  a quello  del
mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

Questa Amministrazione, si è insediata nella tarda primavera 2024 e con D.C.C. n.
23 del 24.07.2024 ha approvato le linee programmatiche del mandato amministrativo per il
quinquennio  2024/2029,  incidendo  in  modo  significativo  sui  contenuti  del  D.U.P.
2025/2027 da specificare ulteriormente all'interno del nuovo PIAO Piano integrato delle
attività e dell'organizzazione 2025/2027. Con D.C.C. n. 56 del 27.12.2024, il Consiglio ha
approvato la proposta di DUP elaborata dalla Giunta con la D.G.C. n. 99 del 04.12.2024.

.
Quanto al contesto esterno di riferimento, si rammenta che il quadro strategico nel

quale deve muoversi l’azione di governo dell'amministrazione deve sempre tenere conto:

• dello scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che crea attraverso il 
Documento di Economia e Finanza (DEF) e la Legge di bilancio per le norme sugli enti 
locali.

• dello scenario regionale per gli effetti della programmazione regionale sui Comuni;

• dello scenario - contesto socio-economico e finanziario del comune, ove si 
esplica l'azione dell'Amministrazione.

Sulla base di queste valutazioni, l'A.C. ha confermato le principali scelte che hanno
caratterizzano il programma dell’amministrazione in via elettorale poi trasformato in LINEE
DI MANDATO E PROGRAMMA DI  GOVERNO che risultano definite  ed approvate nel
mese di luglio 2024.

Il DUP grazie all'approvazione della Sottosezione 2.2 Piano delle Performance viene
integrato con gli obiettivi e progetti (azioni dei programmi definiti in coerenza con le linee
strategiche) che ogni Responsabile E.Q. presenta, a seguito della fase di negoziazione
con gli organi politici, obiettivi misurabili e valutabili, compatibili con la parte strategica del
DUP e con le risorse assegnate con il PEG.

Quanto al contesto interno di riferimento, l'ultimo atto di riorganizzazione generale



della macrostruttura risale al 20.12.2019, è la D.G.C. n. 126.
Con l’approvazione della  presente  Sottosezione  del  PIAO,  si  completa  il  ciclo  di

programmazione, andando ad integrare e definire anche il DUP con la traduzione in singoli
progetti  ed azioni  dei  programmi in  coerenza con le  linee strategiche individuate.  Ogni
Responsabile ha presentato, a seguito di una fase di negoziazione con gli organi politici
(Assessore, Sindaco Giunta), azioni ed obiettivi misurabili e valutabili,  e raggiungibili nel
triennio.

Si  tratta  di  “programmazione”  di  amministrazione  che  si  è  insediata  solo  nella
primavera 2024 rispettosa dei contenuti delle linee di mandato e programma di governo,
già  trasfuse  nel  DUP 2025/2027  ed  oggi  ulteriormente   precisate  nel  primo  completo
triennio di performance di competenza integrale dell'A.C..

Il  Ciclo  della  Performance,  resta  comunque  strumento  fondamentale  per  il
perseguimento  -  conseguimento  di  obiettivi  migliorativi  legati  al  livello  organizzativo  e
gestionale dell'ente, consentendo di far comprendere alla struttura operativa quali siano le
attese degli stakeholder, per favorire una effettiva accountability e trasparenza dell'azione
amministrativa, facilitando anche i meccanismi di comunicazione interna ed esterna e per
migliorare il coordinamento (rapporto) tra le diverse aree operative, nell'interesse comune
della  migliore  soddisfazione  dell'utenza,  nell'auspicato  clima  favorevole  di  “benessere
organizzativo”.

Gli  obiettivi  assegnati  al  personale  di  elevata  qualificazione  f.f.  dirigenziale  ed  i
relativi indicatori sono individuati annualmente e vanno ormai raccordati per programma e
missione con il DUP oltre che con le “politiche strategiche” .

   Attuazione     del     Ciclo     della     Performance   
La redazione della presente sotto sezione è stata effettuata tenendo conto:

• del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150

• del D.L. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012

• del D.Lgs. 25 maggio 2017 n.74 

• del sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con DGC n. 
125 del 20.12.2019.

Al centro della formulazione del Piano delle performance sono gli obiettivi. Gli obiettivi devono 
tendere ad essere:

• rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione 
istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione

• specifici e misurabili in termini concreti e chiari

• riferibili ad un arco temporale determinato

• commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definitiva

• confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione (triennio 
precedente)

• correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.
Il processo di declinazione degli obiettivi viene comunemente definito “a cascata” 

(cascading), meccanismo che lega tra di loro i vari obiettivi secondo una chiara e precisa 
relazione causale.

Con la presente sotto sezione del PIAO dedicata alla Performance:

• si dà avvio al ciclo di gestione della performance.

• si  definisce  la  programmazione  triennale  in  cui,  in  coerenza  con  le  risorse
assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target. si definiscono gli elementi
fondamentali  (obiettivi,  indicatori e target) su cui si baserà poi la misurazione, la
valutazione e la rendicontazione della performance, perseguendo lo scopo di assicurare
“la  qualità,  comprensibilità  ed  attendibilità  dei  documenti  di  rappresentazione  della
performance”.

• Mandato istituzionale e missione
Il Mandato Istituzionale è il perimetro nel quale l'Amministrazione Comunale può e

deve operare sulla base delle attribuzioni/competenze istituzionali stabilite dalle norme di
legge. La Missione è la ragione d'essere e l'ambito in cui il Comune opera in termini di
politiche e di azioni perseguite (“cosa e come vogliamo fare?” e “perché lo facciamo?”).

La Visione è la  definizione dello  scenario  a medio e lungo termine da realizzare



attraverso obiettivi strategici, operativi ed azioni connesse al “disegno strategico” dell'Ente,
derivante  dagli  impegni  politici  formalizzati  nei  documenti  di  pianificazione  e
programmazione.  Il  Comune  è  un  Ente  a  fini  generali,  competente  a provvedere agli
interessi  della  popolazione stanziata sul  proprio  territorio,  e  pertanto  rappresenta  la
comunità di riferimento, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

Contesto  interno La  valutazione  del  contesto  interno  comporta  l'analisi  delle
seguenti  quattro  dimensioni:  Organizzazione;  Risorse  umane;  Risorse  strumentali  ed
economiche;  Salute  finanziaria.  La  dimensione  “Organizzazione”  comprende:
organigramma,  individuazione  delle  responsabilità  (Aree),  struttura  organizzativa
dell’amministrazione,  personale  in  servizio.  Parlare  di  “Risorse  umane”  significa
“evidenziare l'aspetto di valore” che il personale rappresenta per l'ente, professionalità e
competenze, il fatto che le spese per lo sviluppo di tali risorse devono essere considerate
“investimenti”.

Le risorse umane sono patrimonio dell'ente e per questo la sua gestione comporta
l'elaborazione di politiche di individuazione, monitoraggio e valorizzazione di tali risorse. Le
“Risorse strumentali  ed economiche” fa riferimento alla  ricognizione delle  infrastrutture,
tecnologiche e non, strumentali al raggiungimento degli obiettivi. Nella tecnologia devono
essere ricompresi i fattori materiali di supporto a processi e sistemi informativi, sia materiali
che immateriali. Infine la cognizione dello stato di salute finanziaria deve essere inteso in
termini di equilibri finanziari economici e patrimoniali, tenendo conto dei vincoli di bilancio.
Obiettivi L’organigramma del Comune è concepito per Settori - Servizi cui sono demandate
dalla Giunta finalità da conseguire attraverso un dato numero di obiettivi. Perciò ciascun
settore strategico coincide gestionalmente, con i servizi assegnati che, dal punto di vista
finanziario,  hanno anche funzione di Centri  di responsabilità.  All'interno della  logica del
ciclo della performance l'obiettivo è la descrizione di un traguardo che l'organizzazione si
prefigge  di  raggiungere  per  eseguire  con  successo  i  propri  programmi.  L'obiettivo  è
espresso  attraverso  una  descrizione  sintetica  e  deve  essere  sempre  misurabile,
quantificabile  e  possibilmente  condiviso.  L'obiettivo  può  essere  annuale  o  pluriennale,
riguardare  un  solo  settore  o  essere  trasversale  25  nell'organizzazione,  strategico  con
riferimento  ad  un  elevato  grado  di  rilevanza,  oppure  di  miglioramento  e/o  operativo,
rientrando negli strumenti di natura programmatica delle attività della amministrazione.
Composizione     della     struttura     organizzativa.
I dati relativi alla struttura tecnica dell'ente alla sua composizione ed alla ripartizione delle
funzioni sono rintracciabili nella Sezione 3 del PIAO, Organizzazione e capitale umano,
alla quale si rinvia.

Nell'ambito della performance è al momento importante sapere quali siano i settori
da  cui  derivano  gli  obiettivi  sotto  riportati.  Si  riportano  gli  obiettivi  connessi  alle  linee
programmatiche  del  quinquennio  e  del  DUP  2025/2027,  ma  sistemizzati  per  Area  di
provenienza.



OBIETTIVI

Area
TECNICA – CONTABILE - AMMINISTRATIVA E POLIZIA MUNICIPALE

Area Responsabile Personale di riferimento
AMMINISTRATIVA –

CONTABILE – TECNICA –
POLIZIA MUNICIPALE

TOMMASO LUCI
MARIA GRAZIA ORSINI

MECARELLI TONINO (Vice Sindaco)
BASTIANINI PAOLA (Segretario

Comunale)

FABRIZIO LAURENZI
CATIA MARINELLI

FEDERICA DELLA BOTTE
MARTINI CARLA

NOBILI GIULIANO 

Obiettivo strategico

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per l’utenza
(outcome) 

Peso %

1

Rispetto  dei  tempi  di
pagamento  previsti
dall'art.  4bis  del  DL
n.13/2023  -  Indicatore
annuale  di  ritardo  del
pagamento  delle  fatture
con valore pari o inferiore
di zero

Rispetto dell'art. 4 del DL
n.13/2023 Incremento dei servizi 100

N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1 Rispetto dei tempi di pagamento Raggiungimento
Indicatore  annuale  di
ritardo  del  pagamento
delle  fatture  con  valore
pari o inferiore di zero

(Peso  pari  al  30%
rispetto  a  tutti  gli  altri
obiettivi assegnati  ai fini
della  liquidazione
indennità  di  risultato
Responsabili di Area)

1 31-12-2025

Area
TECNICA – CONTABILE - AMMINISTRATIVA E POLIZIA MUNICIPALE

Area Responsabile Personale di riferimento



AMMINISTRATIVA –
CONTABILE – TECNICA –

POLIZIA MUNICIPALE

TOMMASO LUCI
MARIA GRAZIA ORSINI

MECARELLI TONINO (Vice Sindaco)
BASTIANINI PAOLA (Segretario

Comunale)

FABRIZIO LAURENZI
CATIA MARINELLI

FEDERICA DELLA BOTTE
MARTINI CARLA

NOBILI GIULIANO 

Obiettivo strategico

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per l’utenza
(outcome) 

Peso %

1
FORMAZIONE  DEL
PERSONALE 

Rispetto della Direttiva del
Ministro per la pubblica

Istruzione del 14.01.2025
Incremento dei servizi 100

N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1 Ogni dipendente dovrà 
completare almeno 40 ore di 
formazione annue. 

n. ore di formazione 31-12-2025

Area Responsabile Personale di riferimento
AMMINISTRATIVA MARIA GRAZIA ORSINI CATIA MARINELLI

FEDERICA DELLA BOTTE 

Obiettivo Strategico

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso %

1

ASSUNZIONE nuova unità di
personale per Ufficio

anagrafe
Incremento dei servizi 100

N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva



1 Utilizzo  procedura  di
mobilità ai sensi dell'art. 30
del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.
e/o  richiesta  utilizzo
graduatorie di altri enti 

 

Predisposizione avviso 
di mobilità e/o richiesta 
utilizzo graduatorie di 
altri enti

Valutazione titoli 
partecipanti e nomina 
commissione

Approvazione verbale 
Commissione 
esaminatrice e 
approvazione 
graduatoria partecipanti

Assunzione unità di 
personale 

1

1

1

1

31.03.202
5

31.05.202
5

30.06.202
5

31.10.202
5

Area Responsabile Personale di riferimento
AMMINISTRATIVA MARIA GRAZIA ORSINI CATIA MARINELLI

FEDERICA DELLA BOTTE 

Obiettivo alto

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso %

1
COSTITITUZIONE
CONSULTA DEI GIOVANI

E' intenzione dell'Amministrazione
comunale,  proporre  l'istituzione  di
un organo consultivo del Consiglio
Comunale  denominato  Consulta
giovanile  comunale  che  presenti
proposte  e  iniziative  di  interesse
per  il  mondo  giovanile  e
costituisca un punto di riferimento
per informare i giovani, singoli o in
gruppo, nei settori di loro interesse
-  istruzione,  lavoro,  tempo libero,
anche con la collaborazione delle
strutture  comunali  –  e  per
organizzare dibattiti e incontri.

Incremento dei servizi 80



N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1 Approvazione  regolamento
consulta dei giovani Delibera di C.C. 1 31.05.2025

Area Responsabile Personale di riferimento
AMMINISTRATIVA MARIA GRAZIA ORSINI CATIA MARINELLI

FEDERICA DELLA BOTTE 

Obiettivo Strategico

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso %

1
AFFIDAMENTO  SERVIZIO
TRASPORTO SCOLASTICO

Incremento dei servizi 100

N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1 CONSIDERATO  che  in  data

30/06/2025  scade  il

rapporto commerciale prot.

n.  6259  relativo

all'affidamento  del  servizio

di  trasporto  scolastico,

risulta  necessario

procedere,  ai  sensi  del

D.Lgs.  n.  36/2023,  ad  un

nuovo  affidamento  per

garantire  il  servizio  di

trasporto scolastico

Attivare l'intera 
procedura per 
affidamento servizio 
trasporto scolastico

1 Entro il
31.08.202

5

Area Responsabile Personale di riferimento
AMMINISTRATIVA MARIA GRAZIA ORSINI CATIA MARINELLI

FEDERICA DELLA BOTTE 



Obiettivo Alto

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso %

1

Proroga Convenzione Polo 0-
6 con la Direzione Didattica I
Circolo di Marsciano

“Polo  0-6”  presso  Scuola
dell'Infanzia  di  fraz.  Madonna
del Piano

Incremento dei servizi 80

N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1 Delibera  di  C.C.  per
proroga  triennale
Convenzione  Polo  0-6  con
la  Direzione  Didattica  I
Circolo di Marsciano

1 30.04.202
5

2 Sottoscrizione Convenzione
di proroga 

1 30.38.45

Area
CONTABILE

Area Responsabile Personale di riferimento
CONTABILE MARIA GRAZIA ORSINI CARLA MARTINI

Obiettivo Alto

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso %

1
MODIFICA REGOLAMENTO

TARI 
Adeguare il regolamento tari alla
nuova normativa del “bonus Tari” Incremento dei servizi 80

N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva



1 Approvazione  della  deliberazione
di  C.C.  Di  modifica  del  vigente
regolamento Tari

Delibera di C.C. 1 30.04.202
5

Area Responsabile Personale di riferimento
CONTABILE MARIA GRAZIA ORSINI CARLA MARTINI

Obiettivo Strategico

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso %

1

ADOZIONE ATTO UNICODI
SOLLECITO/ACCERTAMEN

TO TARI 
.

Semplificazione della procedura
amministrativa di riscossione delle

somme Tari pregresse, con eventuale
conseguente riduzione dei tempi di

incasso

Incremento dei servizi 100

N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1 Adozione da parte dell'ufficio
tributi dell'atto unico di

sollecito/accertamento Tari per gli
anni di imposta 2020 e 2021

EMISSIONE atto unico 
di 
sollecito/accertamento 
Tari

30
31.12.202

5

Area Responsabile Personale di riferimento
CONTABILE MARIA GRAZIA ORSINI CARLA MARTINI

Obiettivo Alto

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso
%

1 AGGIORNAMENTO INVENTARIO Inventario anno 2024 Incremento servizi 80



N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1 AGGIORNAMENTO DELLA 
BANCA DATI INVENTARIALE 
NEL GESTIONALE DELLA 
SOFTWARE HOUSE 
ATTUALMENTE IN USO (con 
importazione dei precedenti dati)

 Inventario aggiornato
- delibera di G.C.

n. Entro  il
30.04.2025

Area Responsabile Personale di riferimento
CONTABILE MARIA GRAZIA ORSINI CARLA MARTINI

Obiettivo STRATEGICO

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso
%

1

CALCOLO IMU A FAVORE DEI
CONTRIBUENTI E

PREDISPOSIZIONE
DICHIARAZIONE TARI

L'Ufficio tributi è a disposizione dei
contribuenti per procedere al
calcolo dell'IMU annuale e alla

predisposizione delle dichiarazioni
Tari

Miglioramento dei servizi
- Obiettivo pluriennale 100

N.
Fase
opera
tiva

Descrizione della Fase Operativa Indicatore
di risultato 

Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data effettiva

1 Procedere alla verifica delle unità 
immobiliari possedute dal 
contribuente e al calcolo annuale 
dell'IMU dovuta e collaborazione 
fattiva per la predisposizione della 
dichiarazione TARI

n. 60 Dal
01.01.2025
al
31.12.2025

 



Area
TECNICA E AMMINISTRATIVA

Area Responsabile Personale di riferimento
TECNICA E

AMMINISTRATIVA
TOMMASO LUCI

MARIA GRAZIA ORSINI
FABRIZIO LAURENZI

CATIA MARINELLI

Obiettivo strategico

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso
%

1

PROGETTO DI RIGENERAZIONE
CULTURALE E SOCIALE DEI
PICCOLI BORGHI STORICI A

VALERE SULLE RISORSE
DELL'INTERVENTO 2.1 M1_C3 -

TURISMO E CULTURA DEL PNRR
"ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI"

LINEA DI AZIONE B.
APPROVAZIONE FORMAT

PROPOSTA DESCRITTIVA DEL
PROGETTO LOCALE DI

RIGENERAZIOMNE CULTURALE
E SOCIALE DI MONTE CASTELLO
DI VIBIO - MCDV ART ACADEMY -
CUP D83G22000010006 (Progetto

pluriennale) 

Rigenerazione culturale e sociale
del borgo

Incremento dei servizi 100

N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1 PNRR - MISSIONE 1 – 
DIGITALIZZAZIONE, 
INNOVAZIONE, 
COMPETITIVITA' E CULTURA - 
COMPONENT 3 - CULTURA 4.0 
(M1C3) MISURA 2 
"RIGENERAZIONE DI PICCOLI 
SITI CULTURALI, PATRIMONIO 
CULTURALE, RELIGIOSO E 
RURALE" - INVESTIMENTO 2.1 
"ATTRATTIVITA' DEI BORGHI 
STORICI" LINEA DI AZIONE "B" 
– CUP: D83G22000010006 

Approvazione perizia 
suppletiva e di varante 
lavori edificio aule 
all'aperto “Dehor”

Ultimazione lavori aule 
all'aperto “Dehor

Certificato di regolare 
esecuzione lavori 
edificio aule all'aperto 
“Dehor

Inizio procedura appalto
lavori edificio 
“Municipio”

1

1

1

1

31-03-2025

31-08-2024

30-09-2025

01-02-2025



Aggiudicazione 
definitiva appalto lavori 
edificio “Municipio”

Inizio lavori appalto 
lavori edificio 
“Municipio”

Inizio procedura appalto
lavori edificio 
“Biblioteca”

Aggiudicazione definitiv 
aappalto lavori edificio 
“Biblioteca”

Inizio lavori appalto 
lavori edificio 
“Biblioteca”

1

1

1

1

1

15-04-2025

15-07-2024

01-02-2025

30-04-2025

15-08-2025

Area
TECNICA

Area Responsabile Personale di riferimento
TECNICA TOMMASO LUCI FABRIZIO LAURENZI

Obiettivo strategico

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso
%

1
Realizz. Opere pubbliche appaltate

e Appalto OO.PP. finanziate Attuazione OO.PP.
Miglioramento

infrastrutture comunali 100

N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1

2

PROGETTO:"LEGGE 30-12-2018
N.145 ART.1, COMMA 139-BIS –
LAVORI DI SISTEMA-ZIONE E 
BITUMATURA STRADE 
COMUNALI VIA SAN MARTINO 
E VIA DELLE PIANOZZE"  - 
CUP: D87H19002550001 

LEGGE N. 160/2019 ART. 1, 
COMMA 29 - DECRETO 30- 01-
2020 - "CONTRIBUTI AI 
COMUNI PER INTERVENTI DI 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E SVILUPPO 
TERRITORIALE SOSTENIBILE– 

Certificato di regolare 
esecuzione

Certificato di regolare 
esecuzione

1

1

31-07-2025

15-04-2025



3

4

5

INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE – 5°
STRALCIO -  CUP: 
D82E22000780006

 LEGGE N. 160/2019 ART. 1, 
COMMA 29 – DECRETO 
MINISTERO DELL'INTERNO 
30-01-2020 - "CONTRIBUTI AI 
COMUNI PER INTERVENTI DI 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E SVILUPPO 
TERRITORIALE SOSTENIBILE
- INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI
PUBBLICA ILLUMINAZIONE VI
STRALCIO – CUP: 
D82E22000790006

LAVORI DI STRAORDINARIA 
MANUTENZIONE PER LA 
MESSA IN SICUREZZA DELLA
STRADA COMUNALE VIA 
POGGIO ALTRENA 
MEDIANTE IL RIFACIMENTO 
DELL'ATTRAVERSAMENTO 
SUL TORRENTE ALTRENA – 
CUP: D88H24000080001 

AMPLIAMENTO EDIFICIO 
COMUNALE NELL'AREA 
VERDE IN FRAZ. MADONNA 
DEL PIANO E 
REALIZZAZIONE PERCORSO 
CICLO-PEDONALE SUL 
TORRENTE FAENA - I' 
STRALCIO – CUP: 
D83I24000010001 

Certificato di regolare 
esecuzione

Invio richiesta 
finanziamento bando 
progettazione

Invio richiesta 
finanziamento bando 
progettazione

1

1

1

15-05-2025

15-01-2025

15-01-2025

Area
POLIZIA MUNICIPALE

Area Responsabile Personale di riferimento
POLIZIA MUNICIPALE TONINO MECARELLI (Vice Sindaco pro-

tempore)
NOBILI GIULIANO

Obiettivo ALTO

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso %

1
RINNOVO SEGNALETICA

VERTICALE 
SEGNALETICA VERTICALE Miglioramento Viabilità 80



N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1 Determina  di  acquisto
segnaletica verticale

Sostituzione
segnaletica
deteriorata

30.09.202
5

Area Responsabile Personale di riferimento
POLIZIA MUNICIPALE TONINO MECARELLI (Vice Sindaco pro-

tempore)
NOBILI GIULIANO

Obiettivo ALTO

N
.

Motivazione
(input)

Titolo Obiettivo
(output)

Beneficio per
l’utenza

(outcome) 

Peso %

1

CONTROLLO COSTANTE
STRADE COMUNALI

Emissione reports  Miglioramento Viabilità 80

N.
Fase
oper
ativa

Descrizione della Fase
Operativa

Indicatore di risultato Quantità
prevista

Quantità
effettiva

Data
prevista

Data
effettiva

1 Verifica  e  sopralluoghi
costanti  sulle  strade
comunali,  soprattutto  a
seguito  di  eventi  avversi
atmosferici 

Emissione reports
dei sopralluoghi
effettuati, con

eventuale richiesta
di intervento da

parte degli operai
comunali.  

DAL
01.01.2025

al
31.12.2025

1. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Rischi corruttivi e Trasparenza



(Allegati alla Sez 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza (vedi Allegati al PIAO)

• Allegato A - Codice “integrativo” dei dipendenti

• Allegato B –   Elenco     Obblighi     di     pubblicazione   

Finalità del Piano di Prevenzione della corruzione ( EX PTPCT)

Le indicazioni contenute nella presente sottosezione danno attuazione alle disposizioni della
Legge n.190/2012, attraverso l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione
nell’ambito dell’attività  amministrativa  del  Comune,  rendendo  residuale  la  funzione  di
repressione dei comportamenti difformi, tenendo conto:

• dei  contenuti  del  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA), e  Deliberazioni  di  ANAC
(Autorità Nazionale Anti Corruzione)

• degli Obiettivi Strategici di prevenzione     della     corruzione     e     per     la     trasparenza     per     come
riportati nella     SeS del DUP aggiornata dovendo l'Ente gestire il rischio corruttivo:

• coinvolgendo sinergicamente l'organo di indirizzo politico

• creando una cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio (corruzione intesa
“in senso lato”, comprendendo i casi di c.d. cattiva amministrazione quali, ad esempio,
i casi di cattivo uso delle risorse, spreco, privilegio, mancanza di apertura e cortesia
nei confronti dell’utenza, danno di immagine, favoritismi personali etc)

• creando una rete di collaborazione tra più amministrazioni.

Questo Comune  In  conformità alle  indicazioni  metodologiche di  gestione del  rischio
corruttivo da seguire per la redazione della sottosezione “rischi corruttivi  e trasparenza”, ha
aggiornato ed integrato i contenuti dei Piani Triennali approvati in vigenza delle indicazioni di
cui ai PNA     2013, 2015 e 2019 (PTPCT approvato con D.G.C. n.7 del 11/02/2022). A tutto ciò si
aggiunge il contenuto del PNA 2022 (Delibera Anac n.7 del 17/01/2023) che vanno considerate
a decorrere dal PIAO 2023/2025, per il PIAO 2024-2026 e per il PIAO 2025 - 2027.
Il PNA 2022, nella parte generale presenta contenuti innovativi in riferimento alla sottosezione
anticorruzione  e  trasparenza  e  al  monitoraggio, sull'RPCT  e  struttura  di  supporto,  sul
pantouflage, sui conflitti di interessi nei contratti pubblici. Per quanto riguarda la parte speciale,
tutta  la  materia  dei  contratti  in  deroga è innovativa,  così  come quella  sulla trasparenza in
materia di contratti pubblici. L' adeguamento della Sottosezione 2.3 del Piao al PNA 2022 è
intervenuto parzialmente, nel corso del 2023,  procedendo selettivamente per  priorità  di
intervento.  Lo scenario è cambiato con la   Delibera     Anac n.605 del     19 dicembre 2023  di
approvazione dell'aggiornamento  2023 al  PNA 2022 dedicato ai  contratti  pubblici  stante  la
disciplina intervenuta con il D.Lgs. n.36/2023.
Nel corso del 2023 e del 2024 si è intrapresa quindi un'azione di adeguamento progressivo
della  sottosezione  Rischi  corruttivi  e  trasparenza  ai  contenuti  del  PNA  2022  aggiornato,
riguardo la parte speciale in particolare:

• sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi

• disciplina transitoria per la trasparenza alla luce delle disposizioni sulla digitalizzazione
degli appalti

• completa sostituzione del paragrafo sulla disciplina derogatoria dei contratti pubblici

• conflitto d'interessi e trasparenza, validità a scadenza, fino a nuova disciplina, fermo
restando che per gli interventi finanziati col PNRR resta in vigore in sistema Regis.

Di recente è stato posto in consultazione da ANAC il documento "Aggiornamento 2024 Piano
Nazionale  Anticorruzione  2022",  consultazione  scaduta  in  questi  giorni.  Tale  documento
fornisce indicazioni operative per i Comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con
meno di 50 dipendenti,  descrivendo in modo organizzato i possibili  contenuti  e gli elementi
indispensabili  per  la  redazione  della  sezione  "Rischi  corruttivi  e  trasparenza”  del  PIAO.  Il
documento  è  comprensivo  di  tre  allegati  -  All.  1)  Mappature  Aree-Processi,  All.  2)  Misure
generali,  All.  3)  Sottosezione  trasparenza  -   e,  riguardando gli  enti  di  piccole  dimensione
coinvolgerà questo comune in una revisione della sottosezione nel corso del 2025.

Articolo 1 – Processo di gestione del rischio. Si fa riferimento ai dati di contesto interni ed
esterni contenuti nella prima sezione del presente PIAO, anagrafe dell’ente.  In base al PNA



2019, il processo di gestione del rischio avviene attraverso le seguenti fasi:

• ANALISI DEL CONTESTO, esterno ed interno.

• VALUTAZIONE DEL RISCHIO a. identificazione eventi rischiosi; b. analisi del rischio;
c. ponderazione del rischio.

• TRATTAMENTO  DEL  RISCHIO  a.Individuazione  delle  misure;  b.programmazione
delle misure. Si aggiungono il Monitoraggio (verifica sull’attuazione delle misure, sulla loro
incidenza)  e la Consultazione  e  comunicazione  dei  contenuti  del  Piano.(assolvimento
obblighi  di  trasparenza  ma  anche  Trasparenza  come principale  elemento  di  lotta  alla
corruzione)

L’analisi  del  rischio  è  un’attività  che  viene  posta  in  essere  dopo  aver  provveduto
all’analisi dei processi e dei procedimenti dell’Ente, intendendo per processo una sequenza di
attività interrelate ed interagenti  che trasformano delle risorse in un output destinato ad un
soggetto interno o esterno all’amministrazione (utente). Si è fatto riferimento alle aree di rischio
comuni ed obbligatorie contenute nell’Allegato 1 del PNA 2019.

Articolo  2  –  Elaborazione  e  adozione  Sezione  2  del  PIAO  “Rischi  corruttivi  e
trasparenza” Sottosezione 2.3.– Rischi corruttivi
Si premette che i soggetti chiamati a dare attuazione alle misure di cui alla Sezione 2 del
PIAO “Rischi corruttivi e trasparenza” Sottosezione 2.3.– Rischi corruttivi, che và proposta
dal  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  nominato  dal  Sindaco,  sono  gli
Amministratori,  i  Responsabili  di  Area,  tutti  i  dipendenti,  ma  anche  i  collaboratori,
concessionari, incaricati di pubblici servizi e soggetti privati preposti all’esercizio di attività
amministrative ex art.1, c.1ter, L. n. 241/90.
Il processo di costruzione ed aggiornamento della Sottosezione 2.3. prevede: 

• la nomina del Responsabile anticorruzione;

• la  predisposizione ed approvazione della  Sottosezione 2.3.  Entro  il  31  dicembre
l’RPC  elabora  l’aggiornamento del P.T.P.C.T.sulla base del documento vigente, delle
relazioni con i Responsabili, della scheda che ANAC richiede come Relazione sullo stato di
attuazione del Piano, di eventuali segnalazioni  pervenute e dell’aggiornamento del PNA,
poi  lo  trasmette  al  Sindaco  per  la  valutazione  dei  rischi,  invitando  tutti  a  fornire
collaborazione. Entro dicembre viene anche pubblicato un avviso sul sito web dell’ente per
coinvolgere  i  cittadini  e  le  organizzazioni  portatrici  di  interessi  collettivi  ed  attuare  una
strategia  comune  contro  la  corruzione.  La  Giunta  Comunale  approva  definitivamente  il
Piano entro il 31 gennaio, salvo che A.N.A.C. o altro soggetto deputato stabiliscano un
termine differente.

• le nomina dei Referenti;  E’ fatto obbligo a ciascun Responsabile di Area di trasmettere
una relazione / rendicontare al Responsabile per la prevenzione della corruzione entro il 30
novembre in  merito  all'attuazione del  Piano in  base a quanto previsto,  le  proposte  per
aggiornare  le  attività  da  svolgere  in  futuro,  riportando le  concrete  misure  organizzative
adottate per contrastare il rischio rilevato, e le esigenze di formazione.

• l'individuazione  personale  a  supporto;  (i  dipendenti  dell'ente  a  richiesta  del
Responsabile Prevenzione Corruzione)

• Il processo di gestione del rischio con: predisposizione della mappatura dei rischi,
individuazione delle misure per la gestione del rischio, l'ndividuazione delle misure
di prevenzione del rischio (minimizzazione del rischio); Con riferimento all'analisi di
contesto interno ed esterno e alla valutazione del rischio, si fa riferimento alle altre
sezioni del   PIAO

• l'individuazione degli obblighi di trasparenza.

Articolo 3 - I soggetti che attuano le misure di cui alla Sezione 2 del PIAO “Rischi
corruttivi e trasparenza” Sottosezione 2.3.– Rischi corruttivi
Il  Responsabile della prevenzione della corruzione (l’R.P.C.) in questo Comune viene
nominato con  Decreto  Sindacale  ed  è  stato  fin  dall’origine  identificato  nel  Segretario
dell’Ente. Il Segretario è stato individuato anche come Responsabile della Trasparenza.
Attualmente il Segretario Com.le è il titolare della Segreteria Convenzionata Todi – Monte
Castello di Vibio ove Todi è il comune capofila e presso il quale il Segretario svolge anche
le funzioni di R.P.C.T. Resta il limite e la problematica connessa al fatto che il Segretario in
convenzione normalmente, è in presenza in loco una volta a settimana. L’RPC esercita i



compiti  di  cui  alla  L.190/2012,  e  predispone  gli  aggiornamenti  della  sezione  Rischi
corruttivi del PIAO ma non è dotato di alcuna struttura di supporto.
I  Responsabili  di Area sono i Referenti per l’attuazione della Sottosezione Rischi
corruttivi e trasparenza del PIAO e sono deputati alle seguenti attività:

• svolgono  attività  informativa  nei  confronti  del  Responsabile  e  dell’Autorità
giudiziaria e forniscono le informazioni richieste per l'individuazione delle attività a
più elevato rischio corruzione (mappatura dei rischi) onde formulare proposte alle a
prevenire il rischio medesimo;

• concorrono  alla  definizione  delle  misure  idonee  a  prevenire  e  contrastare  i
fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio
assegnato.

• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti, provvedendo
al  monitoraggio  delle  attività  nell'ambito  delle  quali  e'  più  elevato  il  rischio
corruzione, disponendo, con provvedimento motivato,  la  rotazione del  personale
nei  casi  di  avvio  di  procedimenti  penali  o  disciplinari  per  condotte  di  natura
corruttiva.

• attuare nell'ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni della Sottosezione
2.3 svolgendo attività di formazione per il personale assegnato;

Il Personale a supporto. E'individuato un Comitato con funzioni di supporto ed assistenza
per  la  predisposizione  della  sezione  prevenzione  corruzione  e  attività  conseguenti,
costituito da tutti i Responsabili di Area.

Art. 4 – Valutazione dei Rischi nell’ambito della mappatura dei processi
A seguito  dell'adeguamento  del  PTPCT  al  PNA  2019  è  stata  effettuata/  rinnovata  la
valutazione del rischio e, abbandonata la pregressa classificazione, si sono individuate le
seguenti attività a rischio di corruzione:
• processi volti all’acquisizione e alla progressione del personale.

• affidamento di lavori, servizi e forniture;

• processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario;
• processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario.
L’analisi  del rischio consiste nell’arrivare a determinare l’indice di rischio” per i processi
indicati dai vari responsabili, partendo dalle attività che la legge stessa individua come “a
maggior rischio di corruzione”. Le attività a rischio corruzione sono state poi ulteriormente
così declinate e processualizzate.

A titolo esemplificativo, nell’area “PROGRESSIONE DEL PERSONALE” si è identificato tra

l’altro:  PROCESSO 1 – espletamento procedure concorsuali o di reclutamento/selezione

Denominazione: Attivazione procedura concorsuale

Input: Delibera di approvazione del Piano triennale fabbisogni di personale  risultato

atteso: assunzione della/e risorse di personale

Insieme  –  fasi  di  attività  fino  al  risultato:-  -approvazione  bando  di  concorso-

-pubblicazione  bando  -  acquisizione delle domande di partecipazione, verifica dei

requisiti -nomina della commissione  -espletamento procedura approvazione verbali e

graduatoria -assunzione di personale  responsabilità:  RUP-  Responsabile  di  Settore-

Commissari  strutture organizzative coinvolte: Personale-Affari generali tempi: indicati

nel bando di concorso  vincoli:  normativa  riferimento-regolamento  interno risorse:

umane  utilizzo procedure informatizzate di supporto: software in dotazione  attori

esterni che partecipano al processo: Commissari concorso-partecipanti alla procedura

esistenza sistema dei controlli di tracciabilità: protocollo

Art. 5 – Processo di gestione del rischio. Fase 2 Valutazione del Rischio.
L’identificazione  del  rischio  è  avvenuta  sulla  base  dell’analisi  dell’esperienza,  delle
conoscenze dei soggetti presenti nell’organizzazione, oltre chè delle segnalazioni ricevute.
Poi  dall'analisi  dei  fattori  di  contesto  agevolativi  di  comportamenti  corruttivi  sono  stati



identificati:

• normativa  di  riferimento,  sempre  in  evoluzione,  non  consente  in  relazione  al
contesto limitato una “standardizzazione delle  conoscenze” che si aggiunge alle
ulteriori competenze “in progress” in carico allo scarso personale in dotazione;

• il controllo sociale molto radicato nella piccola collettività, agevola la prevenzione
dei fenomeni corruttivi, ma potenzialmente viola le disposizioni sulla privacy e sulla
tutela al wisthblower .

La  stima  del  livello  di  esposizione  al  rischio  è  stata  effettuata  accompagnando  la
misurazione di tipo qualitativo, prevista dal PNA 2019, con dati di tipo quantitativo. Si sono
quindi incrociati due indicatori (composti ciascuno da diverse variabili) rispettivamente per
la dimensione della probabilità (valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro)
e dell’impatto (valuta l’ammontare del danno conseguente al verificarsi di un determinato
evento rischioso)
Si  è operato osservando queste fasi:  Misurazione del  valore delle  variabili, Sintesi  per
processo  dei valori  delle  variabili  Definizione  del  valore  sintetico  degli  indicatori  di
probabilità  ed impatto tramite l’aggregazione delle  variabili;  Attribuzione di  un livello  di
rischiosità ai processi,  su 4 livelli : rischio alto/critico [da 20,01 a 25]

rischio medio/alto [da 10,01 a 20]
rischio medio [da 5,1 a 10,00]
rischio basso, [da 0 a 5],

sulla base del livello degli indicatori di probabilità ed impatto
I  Responsabili  di  AREA  in  collaborazione  hanno  rimesso  le  schede  appositamente
predisposte,non  sono  stati  presi  in  considerazione  i  procedimenti  aventi  un  rischio
talmente irrilevante da reputare non necessaria un’ ulteriore analisi.
NB:  la  Mappatura  del  Rischio  per  Processi  di  Area,  comprensivi  dei  contenuti della
Valutazione dei Rischi, rimangono Mappatura dei Processi del PTPCT 2022/2024, con le
schede per ciascun processo per la valutazione del rischio, conservate presso l'ente, a
disposizione dei responsabili per eventuali aggiunte e/o modifiche.

Art. 6 - Individuazione delle aree di rischio
Si sono quindi individuate le seguenti aree di rischio

• Area: acquisizione e progressione del personale
Settori e 

uffici 
interessati:

Sottoaree (Eventuali Processi/fasi) Rischio potenziale
Classificazione

rischio

Area
Amministrativa

- Personale

Reclutamento

Espletamento procedure 
concorsuali o di selezione

Alterazione dei risultati
delle procedure

selettive e concorsuali

MEDIO

7,08

Area
Amministrativa

- Personale

Reclutamento

Assunzione personale 
tramite ufficio per l’impiego

Alterazione dei risultati 
delle procedure

MEDIO

6,33

Area
Amministrativa

- Personale Reclutamento Espletamento procedure di
mobilità tra enti.

Alterazione dei risultati
delle procedura

selettiva conseguenti a
mobilità esterne.

MEDIO

5,25



Area
Amministrativa

- Personale Progressioni di carriera Progressioni orizzontali

Alterazione dei risultati
delle procedure

selettive, disparità di
trattamento MEDIO

7,12

Tutte le Aree Conferimento di incarichi
di collaborazione

Conferimento di incarichi
individuali, con contratti di
lavoro autonomo, di natura
occasionale o coordinata e

continuativa, per
prestazioni d’opera

intellettuale ex art. 7 d.lgd
165/2001

Mancato rispetto del 
Regolamento.

Alterazione dei risultati 
della selezione.

MEDIO

7,33

• Area: affidamento di lavori, servizi e forniture

Settori e

uffici

interessati

:

Sotto

aree

(Eventuali 

Processi/fasi)
Rischio potenziale

Classificazione

Rischio

Tutte le aree Programmazione e
definizione
dell’oggetto

dell’affidamento

Programmazione Programmaz non rispondente
a criteri di efficienza,
efficacia,  economicità  per
l’Ente.
Arbitraria suddivisione in
lotti  senza adeguata
motivazione

MEDIO/ALTO

10,50

Tutte le aree Requisiti di 
qualificazione e
aggiudicazione

Requisiti qualificazione e 
aggiudicazione.
Individuazione requisiti 
per la partecipazione alla 
gara per lavoro, fornitura o
servizio da affidare

Abuso di disposizioni e/o 
requisiti che avvantaggiano 
determinati soggetti con 
conseguente alterazione della 
concorrenza

MEDIO

9,50

Tutte le aree Criteri di aggiudicazione Determinazione criteri
di aggiudicazione per le

esigenze dell’Ente e
finalità da perseguire

In caso di aggiudicazione al 
prezzo più basso: accordo 
corruttivo; in caso di offerta 
economicamente più 
vantaggiosa: fissazione criteri 
di valutazione offerte con il fine 
di assicurare una scelta 
preferenziale a vantaggio di un 
determinato concorrente

MEDIO

9,50

Tutte le Aree Valutazione delle offerte

Interpretazione del
bando di gara e verifica

delle offerte

Alterazione dei criteri oggettivi
di valutazione delle offerte in

violazione dei principi di
trasparenza, non

discriminazione e parità di
trattamento

MEDIO

9,50



Tutte le Aree Verifica della 
eventuale anomalia 
delle offerte

Interpretazione del bando
di gara e verifica delle

offerte in relazione
all’oggetto

dell’affidamento e alle
esigenze dell’Ente

Mancato controllo sui ribassi;
alterazione sub-procedimento
verifica dell’anomalia, azioni e

comportamenti tesi a
restringere indebitamente la

platea dei partecipanti alla gara

MEDIO/ALTO

10,50

Tutte le Aree Procedure negoziate

Individuazione degli
importi. - Osservanza del

principio di rotazione
nell’individuazione dei
soggetti da invitare e

gestione albo fornitori se
presente. Obbligo di

Rischio di distorsioni del
mercato per ricorso a

procedure negoziate fuori dei
limiti di legge; alterazione

della concorrenza per
inosservanza criterio di

rotazione degli operatori

MEDIO

9,50

darne atto nel 
provvedimento

economici

Tutte le Aree Affidamenti diretti

Determinazione delle
motivazioni per
giustificare gli

affidamenti diretti

Insussistenza di motivazione
e violazione dei principi di

concorrenza; mancato rispetto
rotazione tra le ditte con

rischio di accordo corruttivo

MEDIO/ALTO

11,08

Tutte le Aree Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto

Valutazione delle
motivazioni e/o delle

giustificazioni che
inducono l’approvazione
delle varianti in relazione

alla normativa vigente
disciplinante la materia

Utilizzo improprio della
variante per coprire carenze

progettuali - Utilizzo delle
varianti ai fini di modifiche

sostanziali degli elementi del
contratto definiti nel bando di

gara.

MEDIO

5,67

• Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi     di   
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

Settori e uffici 
interessati:

Sottoaree (Eventuali Processi/fasi) Rischio potenziale Classificazion

e

rischio

Area
Amministrativ

a

Ufficio Anagrafe

Provvedimenti vincolati
nell’anno

Certificazioni anagrafiche di stato 
civile ed elettorale

Volontaria o
ritardata omissione
con alterazione dei

tempi

BASSO

2,25

Area
Amministrativ

a

Ufficio Anagrafe

Provvedimenti vincolati
nell’anno

Rilascio carte d’identità Volontaria o
ritardata omissione
con alterazione dei

tempi

BASSO

2,25

Area
Amministrativ

a

Ufficio Anagrafe

Provvedimenti vincolati
nell’anno

Iscrizioni, mutazioni e cancellazioni 
anagrafiche AIRE

Omesso controllo,
falsa attestazione

dell’esito delle
verifiche, elusione
o pilotamento delle
attività di controllo

BASSO

2,25



Area
Amministrativ

a

Ufficio Anagrafe

Provvedimenti vincolati
nell’anno

Iscrizioni, variazioni e cancellazioni 
liste elettorali

Omesso controllo,
falsa attestazione

dell’esito delle
verifiche, elusione
o pilotamento delle
attività di controllo

BASSO

2,25

Area
Amministrativ

a

Ufficio Anagrafe

Provvedimenti vincolati
nell’anno

Gestione tessere elettorali Alterazione dei dati e
utilizzo improprio di

informazioni e
documentazione

BASSO

2,25

Area
Amministrativ

a

Ufficio Anagrafe

Provvedimenti vincolati
nell’anno

Gestione albo scrutatori di seggio 
elettorali

Omesso controllo,
falsa attestazione

dell’esito delle
verifiche, elusione
o pilotamento delle
attività di controllo

BASSO

2,25

Area
Amministrativ

a

Ufficio Anagrafe

Provvedimenti vincolati
nell’anno

Gestione procedimenti riguardanti la 
cittadinanza italiana

Alterazione dei dati e
utilizzo improprio di

informazioni e
documentazione

MEDI

O 

6,375

Area
Amministrativ

a

Ufficio Anagrafe

Provvedimenti vincolati
nell’anno

Gestione procedimenti riguardanti la 
gestione del decesso

Alterazione dei dati e
utilizzo improprio di

informazioni e
documentazione

BASSO

2,25

Area 
Tecnica 
Edilizia

Provvedimenti vincolati
nell’anno

Rilascio permessi a costruire,
controllo SCIA, CIL e autorizzazioni
similari in materia di edilizia privata

Alterazione corretto
svolgimento proced.,

vantaggio del
richiedente errato
diniego con danno

richiedente.

MEDIO

7,08

Area
Tecnica
Edilizia

Polizia
Municipale

Provvedimenti
amministrativi a

contenuto
vincolato

Controlli edilizi, ambientali, abbandono
rifiuti

Omissione/alterazione
dei controlli; omissione

irrogazione sanzioni

BASSO

3,75

Area 
Tecnica 
Urbanistica

Provvedimenti
amministrativi a

contenuto
vincolato

Monetizzazioni in luogo della cessione
di aree a standard

Alterazione dei dati
urbanistici;
arbitraria

determinazione dei
costi

MEDIO

5,83

Area 
Tecnica 
Urbanistica

Provvedimenti
discrezionali nell’an

e nel contenuto

Adozione e approvazione piani 
attuativi in variante al P.R.G.

Arbitraria
interpretazione dei
contenuti del piano,

non rispetto dei
termini

BASSO

4,96

Area 
Tecnica 
Urbanistica

Provvedimenti
amministrativi

discrezionali nell’an e
nel contenuto

Scomputo oneri di urbanizzazione
Verifiche  errate  o
artefatte  a  svantaggio
dell’ente.

MEDIO

5,83



Area
Tecnica

Urbanistica

Edilizia

Provvedimenti
amministrativi vincolati

nell’anno

Comunicazione inizio lavori (CILA) Alterazione del
procedimento con

vantaggio del
richiedente o errato

diniego con danno per
il richiedente

BASSO

3,75

Area 
Tecnica 
Urbanistica

Provvedimenti 
amministrativi vincolati

Rilascio di permessi a costruire ed 
altre concessioni e/o autorizzazioni

Alterazione
corretto

svolgimento
procedimento,

errata interpretazione

MEDIO

7,08

Edilizia nell’anno similari in materia di Edilizia Privata normativa. Rilascio di
permesso

errato/inesatto/non
completo.

con procurato vantaggio
per il

richiedente o 
errata emanazione di

diniego con 
procurato danno al

richiedente.

Area
Tecnica

Urbanistica

Edilizia

Provvedimenti
amministrativi vincolati

nell’anno

Autorizzazione paesaggistica
(ordinaria - semplificata)

Alterazione del
procedimento con

vantaggio del
richiedente o errato
diniego con danno
per il richiedente

BASSO

3,13

Area
Tecnica

Urbanistica

Edilizia

Provvedimenti
amministrativi vincolati

nell’anno

Riscatto diritti di superficie – edilizia 
convenzionata

Alienazione del p.a.m. BASSO

3,54

Area 
Tecnic
a

Provvedimenti
amministrativi a

contenuto
vincolato

Richiesta di
declassificazione/sdemanializzazion
e parziale di un tratto di strada di uso
pubblico mediante costituzione di un

nuovo tratto

Rilascio del
provvediment

o
con procurato vantaggio

per il
soggetto richiedente

a svantaggio dell’Ente

BASSO

2,33

Commercio

Provvedimenti
amministrativi vincolati

nell’an Controllo Scia attività commerciali,
industriali, artigianali e produttive

in genere

Verifiche errate o 
artefatte

MEDIO
5,50

Tutte le Aree Provvedimenti
amministrativi

vincolati
nell’anno

Registrazioni di protocollo Attestazione 
inserimento MEDIO

6,375

• Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con   



effetto economico diretto ed immediato per il destinatario
Settori e uffici 

interessati: Sottoaree (Eventuali Processi/fasi) Rischio potenziale

Classificazion

e

Area Amministrativa 
servizi sociali

Provvedimenti
amministrativi vincolati

nell’anno

rilascio prestazioni 
socio- 
assistenziali

Alterazione del corretto
svolgimento del procedimento
Verifiche errate o alterate per

il rilascio delle prestazioni.
Omissione controllo dei

requisiti

MEDIO
9,59

Area Amministrativa 
Sociale e cultura

Provvedimenti
amministrativi vincolati

nell’anno

Concessione contributi e
benefici economici a

privati

Alterazione del corretto
svolgimento del procedimento

Verifiche alterate per il
riconoscimento di benefici

non dovuti anche per
mancanza dei requisiti

MEDIO
6,33

Area Tecnica Provvedimenti
amministrativi

vincolati nell’anno

Concessione e gestione 
impianti sportivi

Scarsa pubblicità e 
trasparenza

MEDIO
6,13

Area Tecnica Provvedimenti
amministrativi

vincolati
nell’anno

Commissione
comunale per la qualità

architettonica e del
paesaggio

alterazione del parere

BASSO

3,79

Polizia Municipale Provvedimenti
amministrativi

vincolati
nell’anno

Gestione sinistri e
violazione codice

della strada

Alterazione delle condizioni
di ammissibilità e del

procedimento

BASSO

3,50

Area Contabile Processi di spesa Emissione di mandati di
pagamento

Pagamenti non dovuti o
influenza sui tempi di

pagamento
MEDIO

6,37

Area Tecnica
Gestione del patrimonio Alienazione del patrimonio

Immobiliare Alterazione del
corretto svolgimento

delle procedure
di alienazione

BASSO

5,00

Polizia 
Municipal
e

Applicazione delle
sanzioni di

competenza

Fase dell’irrogazione e o 
notifica delle sanzioni

Non applicazione a
qualche

contravventore della
sanzione/

disparità di trattamento

BASSO

4,25

Area Contabile Tributi
Accertamento e

definizione
del debito tributario

Alterazione della
situazione

di debito/credito. BASSO

5,00

Area Contabile Provvedimenti
amministrativi vincolati

nell’an

Rimborsi tributari Verifica correttezza 
dei procedimenti 
attivati

BASSO

4,25



Area Contabile Provvedimenti
amministrativi

vincolati nell’anno

Predisposizione ruoli Alterazione nella
formazione dei ruoli

con il fine di attribuire di
vantaggi ingiusti

MEDIO

6,00

Servizio Urbanistica 
- Edilizia

Provvedimenti
amministrativi vincolati

nell’anno

Strumenti urbanistici
attuativi di iniziativa

privata o mista,

Istruttoria varianti
particolari ed

adozione piani
attuativi

MEDIO

5,54

2 – Trattamento Rischio– Individuazione - programmazione
misure di contrasto)

Art. 7 – Le misure per la gestione del rischio

Individuate le aree a rischio,vengono individuate le misure concernenti la prevenzione del
rischio,  la  misure  per  la  trasparenza  e  per  definire  adeguati  percorsi  di  formazione
professionale.
Si  deve sempre tenere presente che la  misura generale fondamentale di  prevenzione è
costituita dal presidio dei meccanismi di formazione della decisione e, nello specifico:
- informatizzazione degli atti: la suite gestionale integrata per i software in dotazione per la
gestione dei servizi in dotazione degli uffici costituiscono un primo passo per sostenere un
ente così piccolo nella gestione di servizi e competenze solo “quantitativamente” inferiori
rispetto a quelle di un comune di medie dimensioni.

•  elenco  dei  procedimenti: è  fondamentale  aggiornare  la  catalogazione  dei
procedimenti e dei relativi tempi di conclusione, in modo da standardizzare e tracciare l'iter
amministrativo, come previsto dal D.Lgs. n.33/2013.
Nel Processo di gestione del rischio, effettuata l'Analisi del contesto (Fase 1) ed individuati i
processi  maggiormente  soggetti  al  rischio  corruttivo,  fase  2  Valutazione  del  rischio  di
corruzione, nella Fase 3 di  Trattamento del rischio,  si individuano e programmano come
segue le misure generali finalizzate a contrastare o a contenere il rischio di corruzione negli
ambiti richiamati:

• Le direttive (favorire comportamenti conformi a principi di buona amministrazione);

• Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di Area;
• Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti;
• Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità.
• La formazione del personale;
• Il codice di comportamento; (all.A)
• Criteri di rotazione del personale;
• Elaborazione criteri per disciplinare gli incarichi di natura dirigenziale;
• Attività ed incarichi extra istituzionali;
• Verifica del rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito 

della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors);
• Adozione di misure per la tutela del whistleblower;
• Predisposizione     di     protocolli     di     legalità     per     gli     affidamenti;   
• Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse;
• Sistema di monitoraggio dei rapporti tra comune e i soggetti che con essa 

stipulano contratti;
• Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato;
• Relazioni annuali dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano 

Anticorruzione;
• La segnalazione di irregolarità all'indirizzo:

segreterio@comune.montecastellodivibio.pg.it
Ai  sensi  dell'art.1,  c.14,  L.  n.190/2012 “la  violazione  da parte dei  dipendenti
dell'amministrazione,  delle  misure  di  prevenzione  previste  nel  Piano  costituisce  “illecito
disciplinare”.



Art. 6 Le direttive

Per ciascuna delle   Aree di rischio indicate sono state individuate specifiche direttive (1)
per la prevenzione del rischio e per tutte le aree di rischio si sono individuate anche una
serie  di  Direttive  con efficacia comune. Le direttive vanno considerate per i processi
classificati a rischio di corruzione.

Direttive per tutte le Aree di Rischio

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto 
(Capo Area sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti

Responsabili di
Area

Immediata

b) Rispetto della distinzione     tra     attività     di     indirizzo     politico     e     attività     gestionale

. Tutto il personale 
e gli 
amministratori

Immediata

c) Rispetto dei principi     di     pubblicità     e     trasparenza, come specificati nel 
presente Piano.

Responsabili di
Area

D. Lgs 33/2013 e 
Piano

d) Utilizzo     dei     risultati     del     Report     sui     controlli     interni per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa.

Responsabili di
Area

Immediata

e) Rispetto delle previsioni     del     Codice     comportamentale Tutto il personale Immediata

f) Obbligo     di     segnalazione     all’RPC di eventualii anomalie da parte del 
personale com.le

Tutto il personale Immediata

g) nella formazione dei provvedimenti, con ampia discrezionalità 
amministrativa / tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di 
motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;

Responsabili di
Area

Immediata

Area: acquisizione e progressione del personale

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA

h) Dichiarazione per i commissari, attestante l’assenza di situazioni 
d’incompatibilità tra gli stessi ed i concorrenti.

Commissari Immediata

i) Attestazione di RUP, Commissari, Responsabile P.O., nei provvedimenti
di approvazione della graduatoria e di assunzione, di 'assenza di conflitto
d'interessi.

Responsabili di
Area RUP

Immediata

l) composizione della commissione di concorso, per l’accesso dall’esterno, 
con almeno un membro esterno all’Area in cui verrà inserito il vincitore

Responsabili di
Area

Immediata

m) Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni tipologia di assunzione
ivi comprese le fattispecie ex art. 110 TUEL. Responsabili di Immediata

n) Rispetto delle norme in tema di conferimento di incarichi di 
collaborazione esterna ex art.7, c.6 e 6bis D.Lgs. 165/2001 Responsabili di

Area
Immediata

Area: affidamento di lavori, servizi e forniture

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA



o) Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi
Responsabili di Area Immediata

p) Limitazione dell’ipotesi di affidamento diretto di lavori, servizi e 
forniture anche se astrattamente consentiti, assicurando un minimo di 
confronto concorrenziale per qualsiasi procedura di gara. Nelle ipotesi 
motivate di affidamento diretto applicare la rotazione degli operatori 
economici.

Responsabili di Area Immediata

q)  Ricorso  a  Consip  e  al  MEPA  (o  all’analogo  mercato  elettronico
regionale  o  al  mercato elettronico interno)  per  forniture  e  servizi  per
acquisizioni sottosoglia. Accurata motivazione in caso di autonome
procedure di acquisto.

Responsabili di Area
Immediata

r) Subappalto. Rispetto pedissequo articolo dedicato a questo istituto dal
codice  degli  appalti.  Istruttoria  nei  termini  che  eviti  il  c.d.  “silenzio-
assenso” in luogo dell’autorizzazione.

Responsabili di Area

Immediata

s) Divieto di richiesta ai concorrenti di particolari qualificazioni con 
modalità, procedure e contenuti diversi da quelli

contenuti

Responsabili di Area

espressamente dal codice degli appalti Immediata

Area: provvedimenti ampliativi sfera giuridica destinatari privi di effetto 
economico diretto

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sia a campione (con 
specificazione modalità di campionamento) che non a campione.

Responsabili di
Area

Immediata

Area: provvedimenti ampliativi sfera giuridica destinatari con     effetto     economico
diretto

DIRETTIVA DESTINATAR

I
TEMPISTICA

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sia a campione e non i) 
Responsabili di Area Immediata

Responsabili 
di Area Immediata

Controllo, anche a campione, delle autocertificazione ex DPR 445/2000 
utilizzate per accedere alle prestazioni. Responsabile di 

Area
Immediata

i) Rispetto pedissequo del Regolamento Contributi dell’Ente
Responsabile di 

Area
Immediata

j) Controllo, anche a campione, autocertificazione ex Dpr 445/2000 
utilizzate per accedere alle prestazioni.

Responsabile di
Area

Immediata

h) Rispetto pedissequo Regolamento del Patrimonio
Responsabile di 

Area
Immediata

ATTIVITA’ DI CONTROLLO. L’attività di controllo inerente il rispetto delle direttive consiste nel:

• Monitoraggio  sul  rispetto  della  separazione  tra  responsabile  del  procedimento
(responsabile  dell’ufficio)  e  responsabile  dell’atto,  attraverso  il  controllo  successivo



amministrativo.

• Monitoraggio  sul  dovere  di  astensione  in  caso  di  conflitto  d'interessi,  attraverso
sempre il controllo successivo amministrativo e la verifica sugli atti sorteggiati per il
controllo.

• Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per chi è stato
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i “delitti contro la P.A.”
previsti  dal  Codice  Penale:  attraverso  l’  acquisizione  d’ufficio  o  dichiarazione
sostitutiva di  certificazione resa dall’interessato ex art.  46 D.P.R. n.445/’00 (art.  20
d.lgs. n. 39 del 2013).

• Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario per coloro che sono
stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i per i “delitti contro
la P.A.” previsti dal Codice Penale: attraverso l’ acquisizione d’ufficio o dichiarazione
sostitutiva di  certificazione resa dall’interessato ex art.  46 D.P.R. n.445/’00 (art.  20
D.Lgs. n. 39/2013).

• Monitoraggio  degli  affidamenti  diretti:  controllo  su  “  esistenza  di  ragionevole  e
adeguata motivazione” e rispetto principio di rotazione ditte affidatarie.

• Relazione annuale dei Responsabili di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del
Piano.

• Utilizzo segnalazioni all'indirizzo di posta dell’RPC. Le richieste di intervento vanno
inoltrate: all'indirizzo di PEC: comune.montecastellodivibio@postacert.umbria.it

• a mezzo posta all’indirizzo: Via Biancherini n.4 06057 Monte Castello di Vibio (PG)

• direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente

Art. 7 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di area

Questo Comune, in attuazione della L. 213/2012 effettua il  controllo successivo sugli
atti  (2)  di  regolarità  amministrativa  in  base ai  tempi  ed alle  modalità  di  cui  al  vigente
Regolamento sui controlli interni al cui contenuto si rinvia, anche per le verifiche specifiche
su:  conflitti  d’interesse,  esistenza  di  istruttore  separato  da  sottoscrittore,  atto
adeguatamente motivato, attestazione rispetto obblighi di pubblicità e trasparenza ecc.

Art. 8 Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti;
I  responsabili  delle  aree  che  svolgono  le  attività  a  rischio  di  corruzione,  provvedono
all’occorrenza e tempestivamente,  a seguito  del monitoraggio del  rispetto dei  tempi
procedimentali (3),  a comunicare eventuali  scostamenti significativi all’RPC, comunque
adottando le azioni necessarie per eliminare le anomalie o proponendo al Responsabile
della prevenzione della corruzione le azioni sopra indicate se non di competenza diretta
dello stesso responsabile competente.

Art. 9 Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità.
Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza (4) dei dati e documenti richiesti dal
D.Lgs.  n.33  del  14/03/’13,  recante  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle p.a.” è funzionale anche
alla prevenzione di fenomeni corruttivi e viene disciplinato dal titolo 3° del presente Piano
al quale si rinvia.

Art. 10 La formazione del personale – Criteri.
L’RPC per tramite del  servizio  personale dell’ente provvede ogni  anno a far  approvare
all’interno del Piano annuale di  formazione art.7bis D.Lgs.165/’01 una parte necessario
inerente le attività a rischio di corruzione.
Le  attività formative in materia di prevenzione della corruzione (5)  sulla base delle
proposte dei  responsabili  di  area coordinate dall’RPC,  coinvolgono il  personale  tutto o
quello  impiegato  nei  settori  a  rischio  in  programmate  iniziative  di  formazione  e  di
aggiornamento.  Tale  adempimento  resta  condizionato  alla  previsione  in  bilancio  che
comunque  deve  presentare  gli  opportuni  interventi  di spesa  finalizzati  a  garantire  la
formazione.

Art.11 Il codice di comportamento



Il codice di comportamento integrativo del Comune di Monte Castello di Vibio, è stato
approvato con apposita delibera di Giunta n.27 del 30/03/2021, adeguandone i contenuti
alle linee guida ANAC 2020, Codice che è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente e
che tiene conto della disciplina nazionale in materia.(All.A )

Art.12 Criteri di rotazione funzionale del personale
Si premette che la rotazione del personale, ogni 5 anni, andava effettuata a partire dal
2018, ma a tale data non si provvedeva attestando l’impossibilità di  procedere se non
mettendo a rischio l’erogazione dei servizi. Nel 2019, a seguito di alcuni pensionamenti, di
attivazione di procedure di mobilità volontarie e di una riorganizzazione dell’ente, anche a
seguito  delle  elezioni  amministrative  e  dell’insediarsi  della  nuova  amministrazione,  si
procedeva  alla  rotazione  funzionale  (ad  eccezione  che  per  le  figure  infungibili).
Successivamente,  per  il  quinquennio  2019/2023,  salvo  ulteriori  pensionamenti,  la
infungibilità di alcune figure chiavi ha reso impossibile, anche per affrontare lo stato di
emergenza sanitaria, procedere a processi di riorganizzazione.
Ciascun Responsabile di     Area assicura la  rotazione degli incarichi dei dipendenti (7)
che  svolgono  le  attività  a  rischio  corruzione,  con  atto  motivato  e  previa  verifica  delle
professionalità necessarie, qualora se ne ravvisi la necessità. La valutazione dell’eventuale
necessità di dar corso alla rotazione, come misura di prevenzione dei fenomeni corruttivi,
viene effettuata, in occasione della nomina dei Responsabili di A r e a , f.f. dirigenziali.
Il Responsabile di Area, nell’incaricare il personale assegnato alla responsabilità d'ufficio o
procedimento dovrà acquisire la dichiarazione attestante la non condanna, per i reati di cui
al capo I, titolo II, libro II C.P., come da modulistica approvata ed allegata.
Qualunque  attuazione  della  misura  della  rotazione  tener  conto  delle  professionalità
necessarie all’erogazione delle funzioni essenziali ed istituzionali, onde salvaguardare la
continuità della  gestione amministrativa (affiancamento ecc.). La limitazione alla misura
della rotazione deriva dalla presenza di “attività infungibili”, il cui svolgimento è correlato al
possesso  di  un’abilitazione  professionale  ed  iscrizione  al  relativo  albo.  In  tali  casi  è
possibile  solo  programmare,  sussistendone  i  presupposti,  periodi  di  affiancamento  del
responsabile di una certa attività con un altro operatore che nel tempo potrebbe sostituirlo,
una  volta  acquisite  le competenze  professionali  e  trasversali  necessarie  per  dare
attuazione alla rotazione.
Ove non sia possibile utilizzare la rotazione, vanno previsti per le istruttorie più delicate
nelle  aree a rischio,  meccanismi  di  condivisione delle  fasi  procedimentali  stabilendo di
affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario o, in alternativa, ricorrere ad affidare
le varie fasi del procedimento di un’area a rischio a più persone, avendo cura di assegnare
la responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dalla P.O.
La rotazione  non si  applica  per  le  figure  infungibili.  Sono dichiarate  infungibili  i  profili
professionali per i quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da una
sola unità lavorativa.
Con cadenza periodica (annuale) i Responsabili  di     Area relazionano al R.P.C. in merito
all’attuazione del presente articolo per i dipendenti in servizio presso la propria Area che
svolgono una delle attività particolarmente esposte alla corruzione, definendo le modalità
di  turnazione  e  mantenendone  la  memoria  storica  documentale.  La  rotazione  non  si
applica per le figure infungibili. Sono infungibili le figure per le quali è previsto: 
1) il possesso di titoli di studio specialistico e/o di particolari abilitazioni;
2)  l'acquisizione  di  una  specifica  professionalità  sulla  base  dell'esperienza  maturata,
competenza che risulta posseduta da un’unica unità lavorativa non sostituibile.
Il  Sindaco, nel  procedere  alla  nomina  dei  Responsabili  di  Area attua,  con  adeguata
motivazione, la rotazione e, qualora non si applichi, dovrà essere espressamente motivata
l’infungibilità.

Art.13 Disciplina conferimento e criteri per gli incarichi di natura dirigenziale
Gli  incarichi dirigenziali (8)  intendendo come tali  quelli  di Responsabile di Area, sono
conferiti dal Sindaco ai Responsabili, tenendo conto dei criteri e procedure di cui all’art. 19
D.Lgs 165/2001 e di  quelli  contenuti  nel  vigente Regolamento sull’ordinamento uffici  e
servizi.
Alla scadenza del decreto di nomina delle figure apicali  il  Sindaco attua, con adeguata



motivazione, la rotazione in occasione del rinnovo delle nomine; qualora non si applichi la
rotazione, dovrà essere espressamente motivata l’infungibilità. Sono dichiarate infungibili
le figure per le quali è previsto: il possesso di titoli di studio specialistico e/o di particolari
abilitazioni;  o  che  hanno  acquisito  nel  tempo  una  specifica  professionalità  sulla  base
dell'esperienza,  competenza  che  risulta  posseduta  da  un’unica  unità  lavorativa,  non
altrimenti sostituibile.
Il Sindaco prima di procedere al conferimento di incarico di Responsabile di Area chiede al
soggetto la dichiarazione, ex art. 46 D.P.R. n.445/’00 di insussistenza di condizioni ostative
al conferimento ex D.Lgs. n.39/2013, come da modulistica in atti, da inserire nel fascicolo
personale e pubblicare nel sito del comune. Il Responsabile di area, nel corso dell’incarico,
dovrà  presentare  entro  Gennaio  di  ogni  anno la  dichiarazione,  dell’insussistenza delle
condizioni di incompatibilità.

Art.14 Verifica della insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità .

La disciplina  per  il  conferimento di  incarichi  nella  p.a.  e  in  altri  enti  a  questa collegati
riguarda gli incarichi di coloro che già si trovano all’interno dalla p.a., ma anche eventuali
incarichi  esterni di tipo dirigenziale.  Due sono gli  istituti  di  riferimento: inconferibilità  ed
incompatibilità.
L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi
pubblici a coloro che abbiano riportato condanne penali per i c.d. reati dei pubblici ufficiali
contro la  p.a.  (es.  corruzione,  concussione,  peculato)  o  che abbiano svolto  incarichi  o
ricoperto  cariche  in  enti  di  diritto privato  regolati  o  finanziati  da  p.a.  o  svolto  attività
professionali a favore di questi ultimi, o che siano stati componenti di organi di indirizzo
politico (es. sindaco, assessore o consigliere).
Quindi, Le P.A. di cui all’art.1, c.2, D.Lgs.. n.165/’01, gli enti pubblici economici e gli enti di
diritto  privato  in  controllo  pubblico  sono  tenuti  a  verificare  la  sussistenza  di  eventuali
condizioni  ostative  in  capo  ai  dipendenti  e/o  soggetti  cui  l’organo  di  indirizzo  politico
intende conferire incarico all’atto del conferimento.
L’accertamento  avviene  mediante  dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione  resa
dall’interessatoai  sensi  dell’art.46  D.P.R.  n.445/’00  (condizione  per  l’acquisizione di
efficacia  dell’incarico)  pubblicata  sul  sito  dell’amministrazione  o  ente  pubblico/privato
conferente.
Se alla verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione o
l’ente  si  astengono  dal  conferire  l’incarico  e  provvedono  diversamente.  Se  la  causa
d’inconferibilità,  ancorchè esistente  ab origine,  non sia nota e si appalesi nel corso del
rapporto,  l’RPC  è  tenuto  ad  effettuare  la  contestazione  all’interessato  che,  previo
contraddittorio,  và  rimosso  dall’incarico.  In  caso  di  violazione  delle  previsioni  di
inconferibilità, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’art. 18 D.Lgs. 39/’13.
L’incompatibilità  è  l'obbligo per il  soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a
pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell'incarico
e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla
p.a. che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali o l'assunzione della
carica di componente di organi di indirizzo politico”.

Se  l’incompatibilità  emerge  al  momento  del  conferimento  dell’incarico,  la  stessa  deve
essere rimossa subito, pena il non conferimento. Se l’incompatibilità emerge nel corso del
rapporto, l’RPC contesta la circostanza, ex artt.15 e 19 D.Lgs. n.39/’13 e vigila affinchè
siano prese le misure conseguenti.
Anche per l’incompatibilità,  l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di
certificazione  resa  dall’interessato  nei  termini  e  condizioni  ex  art.46  D.P.R.  n.445/’00
pubblicata  sul  sito  dell’amministrazione.  Nel  corso  dell’incarico  l’interessato  presenta
annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di incompatibilità.
Le  dichiarazioni  ex art.46 DPR 445/2000 rilasciate  dai Responsabili  di Area,  potranno
essere oggetto di controllo da parte dell’RPC, tramite acquisizione d’ufficio dal casellario
giudiziale e per carichi pendenti, in merito agli aspetti di inconferibilità per sentenze penali
anche non definitive.

Art.15 Attività ed incarichi extra istituzionali



L’assunzione di  incarichi  esterni  ed il  conferimento di  incarichi  interni  al  personale
dipendente (9)  del Comune, nel rispetto dell’art.53, c.3 bis, D.Lgs. n.165/’01 e dell’art.1,
c.58bis L. n.662/’96 è disciplinato dall’apposita sezione del vigente  Regolamento per gli
uffici ed i servizi al quale si fa rinvio. 

Art.16 Verifica del rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito
della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors)
L’art.53, c.16 ter, D.Lgs. n.165/’01 sancisce il divieto di svolgere attività incompatibili a
seguito della cessazione del rapporto di pubblico impiego (10).
Al fine di controllare il rispetto di tale divieto si forniscono le seguenti direttive.

• Nei  contratti  di  assunzione del  personale  dovrà  essere inserita  la  clausola che
prevede il divieto di prestare attività lavorativa (subordinata o autonoma) per 3 anni
successivi alla cessazione del rapporto, per qualunque causa, qualora nel corso
degli  ultimi  3  anni  di  servizio  tale  personale  abbia  esercitato  poteri
autoritativi/negoziali  per  conto  della  P.A.-  presso  i  soggetti  privati  destinatari
dell’attività della p.a. svolta attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti,
accordi).

• Nei  contratti  di  assunzione  già  sottoscritti è  inserito  di  diritto  ex  art.1339  c.c.,
l’art.53, c.16ter D.Lgs.n.165/’01 quale norma integrativa cogente.

• In  caso  di  personale  assunto  antecedentemente  alla  “contrattualizzazione  del
pubblico impiego” l’art.53, comma 16ter si applica a decorrere dalla sua entrata in
vigore. I dipendenti interessati dal divieto sono coloro che per ruolo e posizione
ricoperti  hanno avuto il  potere di  incidere in  modo determinante sulla  decisione
oggetto  dell’atto  e  coloro  che hanno esercitato  potestà o  potere  negoziale  con
riguardo allo specifico procedimento (Capi     Area,     RUP, ecc.)

• Nei bandi di gara o negli atti prodromici gli affidamenti, anche mediante procedura
negoziata (compresa la trattativa privata diretta), è inserita la condizione soggettiva
“di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di
non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi
o negoziali per conto del comune di Monte Castello di Vibio nei loro confronti per il
triennio successivo alla cessazione del rapporto”. Dovrà anche essere previsto che
la mancata sottoscrizione di tale clausola sarà     sanzionata con l’esclusione dalla
procedura di affidamento..

• Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli
ex  dipendenti per i quali  sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art.53,
c.16ter, D.Lgs.n.165.

Si     specifica,     a     livello     sanzionatorio     che:

• i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto in esame
sono nulli;

• i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del
divieto non possono contrattare con la p.a. di provenienza dell’exdipendente per i
successivi 3 anni ed hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi percepiti ed
accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo. E’illegittimo l’affidamento in caso
di  violazione  del  divieto  in  esame,  operando  lo  stesso  come mancanza  di  un
requisito soggettivo legale per la partecipazione a procedure di affidamento.

Art.17 Adozione di misure per la tutela del whistleblower (11)
Con la  Legge 190/’12 è stata introdotta la  tutela  del  dipendente pubblico  che segnala
illeciti”, il c.d. whistleblower, tutela poi estesa ai dipendenti degli enti pubblici economici,
enti di diritto privato controllati e lavoratori delle imprese fornitrici di beni o servizi per la
P.A.. La tutela del whistleblower si estrinseca attraverso la tutela dell’anonimato, il divieto
di  discriminazione  ,    la  previsione che la denuncia  è  sottratta  al  diritto  di  accesso fatta
esclusione  delle  ipotesi  di  cui  all'art.54  c.2  D.Lgs.  n.165/'01  quando  sia  essenziale
identificare il denunciante.

Tutela dell’anonimato: l’identità del segnalante và protetta in ogni contesto successivo alla
segnalazione. La denuncia non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia
ricadendo tra le ipotesi di esclusione di cui all’art.24, c.1, lett. a), L. n.241/1990.



In caso di denuncia al superiore Gerarchico (Responsabile di Area) il pubblico dipendente
può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di
lavoro al proprio Capo Area (è opportuno che la denuncia sia indirizzata anche all'RPC.). Il
Capo Area, nel rispetto dell’anonimato del denunciante, la cui violazione può comportare
l’irrogazione di sanzioni disciplinari, effettua l’istruttoria e, se il fatto necessita di sanzione
superiore al rimprovero verbale, trasmette la comunicazione ex art.55bis DLgs 165/2001,
all’U.P.D., notiziandolo della necessità dell’anonimato.
In caso di denuncia al Responsabile Prevenzione Corruzione il pubblico dipendente può
denunciare  condotte illecite  di  cui  sia  venuto a conoscenza in  ragione del  rapporto di

lavoro  alla  casella  di  posta  elettronica segretario@comune.montecastellodivibio.pg.it
ovvero all’Autorità Nazionale Anticorruzione all’indirizzo:   whistleblowing@anticorruzione.it  .
Procedura per la gestione delle segnalazioni Ricevuta la segnalazione l’RPC, tutelando
l’anonimato del denunciante, avvia il procedimento che dovrà concludersi entro 90 giorni.
L’R.P.C. inoltra la segnalazione ai soggetti terzi, anche per l’adozione dei provvedimenti
conseguenti, quali:
- il Responsabile di area in cui si è verificato il fatto, se non coinvolto, per avere elementi
di  istruttoria,  salvo  il  caso  di  reato;  l'Ufficio  Procedimenti  Disciplinari,  per  eventuale
responsabilità disciplinare; l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei Conti e l’A.N.A.C., ciascuno
per le competenze proprie. La tutela della riservatezza del segnalante va garantita anche
nel  momento  in  cui  la  segnalazione  viene inoltrata  a  soggetti  terzi .Nel  caso  di
trasmissione a soggetti interni all’amministrazione, dovrà essere inoltrato solo il contenuto
della segnalazione, escludendo tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire all’identità
del segnalante. I soggetti interni all’amministrazione informano l’R.P.C. dell’adozione di
provvedimenti  di  propria competenza.  Nel  caso di  trasmissione all’Autorità  Giudiziaria,
Corte dei Conti o Dipartimento della Funzione Pubblica, la trasmissione dovrà avvenire
avendo cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui
l’ordinamento riconosce la tutela dell’anonimato ex art. 54-bis D.Lgs. 165/2001.
Divieto di discriminazione: Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per
aver effettuato una segnalazione di illecito,  deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta
discriminazione all'R.P.C., il  quale valuta la sussistenza degli  elementi per effettuare la
segnalazione dell’accaduto:

• al Capo Area sovraordinato del dipendente che avrebbe operato la discriminazione,
che valuta l’opportunità di adottare atti per ripristinare la situazione, rimediare agli effetti
della discriminazione,

• all’U.P.D.,  che,  per  competenza,  valuta  la  sussistenza  degli  estremi  per  avviare  il
procedimento disciplinare verso il dipendente.

• in  via  facoltativa  all’organizzazione  sindacale  alla  quale  aderisce  o  ad  una  delle
organizzazioni  sindacali rappresentative nel comparto presenti nell’amministrazione; al
Comitato Unico di Garanzia ( C.U.G.).
Previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso: La segnalazione e' sottratta
all'accesso previsto ex art.li 22 e ss. L. n.241/1990 e non può essere oggetto di accesso
generalizzato ai sensi dell’art. 5bis del D.Lgs. 33/2013, ricadendo nell’ambito delle ipotesi
di esclusione ex art.  24, comma 1, lett.  a), L. n. 241/1990. Tutti coloro che ricevono o
vengono a conoscenza della segnalazione e coloro che siano coinvolti  nel processo di
gestione della  segnalazione (salve comunicazioni  di  legge)  sono obbligati  al  dovere di
riservatezza, pena sanzioni disciplinari.
Eccezionalmente  nel  procedimento  disciplinare l'identità  del  segnalante  può  essere
rivelata al Responsabile UPD e all’incolpato nei seguenti casi: consenso del segnalante; la
contestazione  dell'addebito  disciplinare  è  fondata  su  accertamenti ulteriori  rispetto  alla
segnalazione:  casi  in  cui  la  segnalazione  è  solo  uno  degli  elementi  che  hanno  fatto
emergere l’illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a
far scattare il procedimento disciplinare; la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla
segnalazione e la conoscenza dell'identità è indispensabile per la difesa (circostanza che
emergere solo a seguito dell’audizione dell’incolpato o da memorie difensive dallo stesso
prodotte). In ogni caso l’anonimato non può essere opposto, in seguito a disposizioni di
legge speciale, in indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc.
Il  whistleblower  può  agire  in  giudizio  nei  confronti  del  dipendente  che  ha  operato  la



discriminazione  e  dell’amministrazione  per  ottenere:  -  un  provvedimento  giudiziale
d’urgenza  finalizzato  alla  cessazione  della  misura  discriminatoria  e/o  al  ripristino
immediato della situazione precedente; - l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale
provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte
del  Tribunale  del  lavoro e la  condanna nel  merito  per  le  controversie  in  cui  è  parte il
personale c.d. contrattualizzato; - il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale
conseguente alla discriminazione.

Art.18 Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti
Questo comune ai sensi dell’art.1 c.17 L. n.190/’12, nell’ambito delle azioni a prevenzione
della corruzione stipulare protocolli di legalità per l’affidamento di commesse. A tale scopo,
negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito deve essere inserita la clausola di
salvaguardia che il  mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà
luogo  all’esclusione  dalla  gara  o  alla  mancata  sottoscrizione  del  contratto,  o  alla  sua
risoluzione ex art.1456 c.c..
Nel  contratto  conseguente  alla  procedura  di  gara,  sarà  quindi  inserita  la  seguente
clausola: “Si conviene e si stipula la seguente clausola risolutiva espressa ex art.1456
c.c.:  Il  presente contratto si intende automaticamente risolto qualora non sia rispettato
l’art. …… inerente l’obbligazione del rispetto del protocollo di legalità e già sottoscritto in
sede di offerta dalla ditta”.

Art.19 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse
Ai sensi dell’art.1, c. 41 L. n.190/’12 il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici
competenti  ad  adottare  pareri,  valutazioni  tecniche,  atti  endo-procedimentali  e
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi (13), segnalando
ogni situazione di conflitto, anche potenziale.
Questa norma va letta in collegamento con la corrispondente previsione del Codice di
Comportamento per ricavarne l’esistenza di due prescrizioni:

• l’obbligo  di  astensione  di  responsabile  del  procedimento,  titolare  dell’ufficio
competente ad adottare il provvedimento finale e titolari degli uffici competenti ad
adottare  atti  endoprocedimentali  nel  caso  di  conflitto  di  interesse  anche  solo
potenziale;

• dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.
La  violazione  della  norma  comporta  un  atto  illegittimo  e  dà  luogo  a  responsabilità
disciplinare  del  dipendente,  oltre  a  poter  costituire  fonte  di  illegittimità  del
procedimento/provvedimento conclusivo.
Alla luce di ciò nelle proposte di deliberazione, così come nelle determinazioni adottate dai
funzionari dovrà sempre essere riportata la seguente attestazione: “DATO ATTO che in
capo all’istruttore il presente atto, così come ai soggetti chiamati ad esprimere i pareri di
cui all’art. 49 del D.lgs. n° 267/2000, non     sussistono     situazioni     di     conflitto     di     interessi     e     di
incompatibilità     rispetto     ai     suoi     contenuti ed ai beneficiari dei suoi effetti”.
La  segnalazione  del  conflitto  deve  essere  indirizzata  al  Capo  Area,che  esaminate  le
circostanze, valuta  se  la  situazione  realizza  un  conflitto  di  interesse  idoneo  a  ledere
l’imparzialità dell’agire amministrativo. Il Capo Area destinatario della segnalazione deve
rispondere per iscritto al dipendente sollevandolo dall’incarico oppure motivando le ragioni
che consentono l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia
necessario sollevare il dipendente dall’incarico il Capo Area avocherà a sé ogni compito
relativo  a  quel  procedimento.  Qualora  il  conflitto  riguardi  il  Capo Area  a  valutare  le
iniziative da assumere sarà l’RPC.

Art.20 Sistema di monitoraggio dei rapporti tra Comune e i soggetti che con essa
stipulano contratti
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza monitora - anche
con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio - i rapporti (14)
aventi  maggior valore     economico tra l'amministrazione e soggetti che con la stessa
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o
erogazione di vantaggi economici di  qualunque  genere,  anche  verificando  eventuali



relazioni  di  parentela  o  affinità  sussistenti  tra  i  soggetti  interessati ai procedimenti in
questione e i capi Area e i dipendenti dell’amministrazione. A tal fine l’RPC acquisisce dal
Capo Area apposita autocertificazione che attesti l’insussistenza di tali relazioni. 

Art.21 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato
Le  controversie  derivanti  dall'esecuzione  dei  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi,
forniture,  concorsi  di  progettazione e di  idee,  comprese quelle  conseguenti al mancato
raggiungimento  dell'accordo  bonario,  possono  essere  deferite  ad  arbitri  (15)
esclusivamente previa autorizzazione motivata da parte dell'organo di governo dell'Ente.
La nomina degli  arbitri  avviene nel  rispetto  dei  principi  di  pubblicità,  rotazione,  e delle
disposizioni del Codice dei Contratti.

Art.22 Le relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del
Piano
Ciascun responsabile di Area, quale Referente per l’attuazione del Piano, invia all’R.P.C. una
Relazione sull’attuazione delle previsioni entro il 30 novembre di ogni anno. (16)
Nella     relazione     dovranno     essere     trattati     in     modo     particolare     i     seguenti     aspetti:

• Le risultanze del monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti

• attestazione sull’avvenuto percorso formativo programmato

• avvenuta rotazione del personale.

• gli incarichi di responsabilità d’ufficio/o procedimento i risultati sul controllo a campione
della dichiarazione ex art. 445/2000 rilasciata dagli incaricati,

• Se vi sono state denunce del whistleblower e le modalità di relativa gestione

• In merito al rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della
cessazione del rapporto. l’attestazione dell’inserimento della clausola relativa nei contratti
di incarico;

• Le richieste di attività ed incarichi extra istituzionali e i relativi provvedimenti
autorizzativi e di diniego

• le risultanze del monitoraggio inerente i rapporti tra comune e i soggetti che con essa
stipulano contratti

• Richiesta riguardanti gli obblighi di astensione dei responsabili degli uffici/procedimenti

e provvedimenti conseguenti

• In caso di ricorso all’arbitrato, l’attestazione del rispetto delle procedure sopra descritte.

• Eventuali suggerimenti per l’ottimizzazione del P.T.C.P.T.

Art.23 La segnalazione di irregolarità
L’R.P.C., essendo essenziale far emergere i fatti di cattiva amministrazione ed i fenomeni
corruttivi  a  tutela  dell’utenza  anche  attraverso  l’ascolto  della  cittadinanza,  per  il  migliore
espletamento e conseguimento dei compiti previsti, attiva un dialogo diretto e immediato con i
cittadini,  le  organizzazioni  economiche  e  sociali,  al  fine  di  ricevere  segnalazioni  che
denunzino condotte e comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi imputabili a
strutture e al personale del comune.
Le predette segnalazioni (17) potranno essere inviate:

• per posta elettronica all’indirizzo:
segretario@comune.montecastellodivibio.pg.it
• per posta ordinaria all’indirizzo:

Responsabile della Prevenzione della Corruzione Via Biancherini 4 06057 Monte Castello di
Vibio (PG)

3 – Tutela della trasparenza

Art.24 Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità.
Il rispetto dei  principi di pubblicità e di trasparenza (4)  dei dati e documenti richiesti dal
D.Lgs.  n.33/’13,  recante  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  p.a.”  come  anticipato  all’art.9,  è



funzionale anche alla prevenzione di fenomeni corruttivi. Le modifiche apportate all’originario
testo del D.Lgs. n.33/2013 hanno arricchito il concetto di trasparenza di nuovi significati:

• accessibilità totale di dati e informazioni relativi ai servizi erogati dall’ente per assicurarne
la  piena conoscenza dei  cittadini,  per  favorire  forme di  controllo  sul  perseguimento delle
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, nonchè per promuovere la corretta
partecipazione al dibattito pub- blico;

• controllo diffuso di ogni fase del ciclo di gestione della performance;

• prevenzione dei fenomeni corruttivi e promozione dell’integrità.
La disciplina sulla trasparenza è divenuta quindi  parte integrante della “Prevenzione della
corruzione”,  quale  uno  dei  migliori  strumenti  di  lotta  alla  corruzione..  L’accesso  civico
“generalizzato” è un ulteriore elemento di trasparenza “totale”, che consente al cittadino di
accedere a dati e documenti anche al di fuori dei casi di possesso di un interesse concreto,
differenziato e giuridicamente rilevante, tipico del- l’accesso ex L. n.241/’90.
Nel  PIAO  -  Sottosezione  2.3  di  Prevenzione  della  corruzione,  và  prevista un'ulteriore
sottosezione dedicata alla programmazione della trasparenza. “Essa è impostata come atto
fondamentale,  con  il  quale  sono  organizzati  i  flussi  informativi  necessari  a  garantire
l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il sistema di
monitoraggio  sull’attuazione degli  stessi“.  Inoltre risultano elaborati  da Anac una serie  di
Allegati,  tra  i  quali  l’Allegato  n.9)  recante  elenco degli  obblighi  di  pubblicazione  in  A.T.,
sottosezione  “Bandi  di  gara e  contratti” sostitutivo  dell’allegato  1)  della  delibera ANAC
1310/2016.  La  materia  dei  contratti  pubblici  è  stata  oggetto  di  ulteriori  variazioni  dopo
l'Aggiornamento 2023 al PNA 22 e nuovo codice dei contratti

E' stata conseguentemente aggiornato l'Allegato     B relativo agli obblighi di pubblicazione della
Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO. ( Allegato B aggiornato)

Art. 25 - Obiettivi in materia di trasparenza
La trasparenza amministrativa,  in  senso ampio,  assicura la  massima circolazione delle
informazioni sia  all'interno del  sistema amministrativo,  sia  fra  quest’ultimo ed il  mondo
esterno. La Trasparenza co- stituisce uno degli aspetti fondamentali della “pianificazione
strategica” dell’Ente e permette di infor- mare cittadini e imprese riguardo ad obiettivi  e
risultati. La pubblicazione dei dati relativi alla perfor- mance rende poi comparabili i risultati
raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita. La Trasparenza, è di per
sé un obiettivo strategico e, obiettivi generali di Trasparenza sono:

• aumento del flusso informativo interno all’Ente;

• ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi in uso al fine di 
identificare eventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale 
richiesto;

• progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli 
obblighi di pubblicazione;

• obbligo di inserimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web 
dei dati a pubblicazione obbligatoria.

Art. 26 - Soggetti responsabili
La Giunta approva annualmente il Piano Triennale per la Prevenzione della
corruzione che, al suo interno, contiene una specifica parte sulla Trasparenza. L’R.P.C.,
anche  Responsabile  della  Trasparenza,  coordina gli interventi  e le azioni relativi  alla
trasparenza approvate dalla Giunta e svolge attività di controllo.
L’R.P.C. promuove e cura il  coinvolgimento  dei Responsabili  di Area quale referenti
delle disposizioni  per la pubblicazione di informazioni e documenti e trasmissione flussi
informativi. I Responsabili di Area, in qualità di referenti per l’attuazione e il monitoraggio
del Piano Anticorruzione svolgono anche il ruolo di Referenti per la trasparenza.
I Responsabili di Area debbono:
• adempiere agli  obblighi  di  pubblicazione provvedendo direttamente  o tramite  il
personale addetto; alla pubblicazione degli atti e dei dati a pubblicazione obbligatoria per
legge;

• garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare



• garantire integrità, aggiornamento, completezza, comprensibilità, omogeneità, e
conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, con indicazione della
provenienza.
Il NIV verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, nonché
esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e dell'RPC.
I  Responsabili  di  servizio  f.f.  dirigenziali  hanno la  responsabilità  dell’individuazione dei
contenuti da pubblicare, nella correttezza e modalità della pubblicazione e dell’attuazione
delle iniziative in materia di Trasparenza per la parte di loro competenza.

Art. 27- Dati da pubblicare
Il Comune pubblica nel portale istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” 
informazioni, dati e documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ex D.lgs33/2013. I dati e 
tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto o 
in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto.
Nella  pubblicazione di  dati  e  documenti  e di  tutto il  materiale  soggetto agli  obblighi  di
trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla tutela della riservatezza
dei dati personali - pri- vacy di cui al Regolamento UE 2016/679 e al D.Lgs. 196/2003. In
particolare deve essere posta parti- colare attenzione nella redazione di documenti, atti e
loro allegati, all’interno dei quali non devono es- sere resi pubblici:

• dati personali non pertinenti con l’obbligo alla trasparenza;

• preferenze  personali  (es.  convinzioni  politiche,  religiose,  orientamenti  sessuali,
condizioni di salute, etc.);

• dati giudiziari non indispensabili (casellario giudiziale, qualità di imputato o indagato,
oppure atti di causa, perizie o pareri in sede civile, penale e stragiudiziale).
Per quanto attiene alle notizie su dipendenti, incarichi, amministratori, non devono essere
mostrate in- formazioni relative a: - natura di eventuali infermità; - impedimenti personali o
familiari; - componenti della valutazione; - altri dati sensibili.

Art. 28 - Controllo e monitoraggio. Sanzioni.
L’R.P.C. supportato dal Nucleo di Valutazione (NIV) e da tutti gli uffici dell’Amministrazione
e  relativi  Responsabili, vigila sulla corretta attuazione delle norme sulla trasparenza,
informa delle eventuali  carenze,  mancanze o non coerenze riscontrate i  Responsabili i
quali  dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni  dalla
segnalazione. Le segnalazioni possono essere presentate:

• tramite posta elettronica all'indirizzo: segretario@comune.montecastellodivibio.pg.it

• tramite posta ordinaria

• tramite fax al n.075/08796135

• direttamente presso l’ufficio protocollo
Decorso infruttuosamente tale termine, l’R.P.C. è tenuto a dare comunicazione al NIV della
mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione, da momento che spetta a quest’ultimo
il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità.
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione costituisce elemento di valutazione della
responsabilità dei titolari di Posizione Organizzativa, eventuale causa di responsabilità per
danno  all'immagine  dell'amministrazione  ed  è  comunque  valutato  ai  fini  della
corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio.

Art. 29 - Accesso Civico – Procedura
Con il D.Lgs. 97/2016 è stato introdotto l' Accesso Civico “generalizzato” che si è andato ad
aggiungere al precedente Accesso Civico c.d. "semplice" di cui all’art.5, c.1 D.Lgs. 33/2013,
relativo  ai  soli  dati  a  pubblicazione  obbligatoria.  Chiunque  ha  il  diritto  di  richiedere
documenti,  informazioni  o  dati  su  cui  vige  l’obbligo  di  pubblicazione  (accesso  civico
"semplice"). Inoltre, chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati anche
se questi  non sono a pubblicazione obbligatoria  e senza dimostrare particolari  posizioni
giuridicamente rilevanti, concrete e differenziate (accesso civico “generalizzato”).
La richiesta di accesso civico va presentata al Comune – Servizio di interesse, l’istanza non
è limitata quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata.
A seguito di richiesta di accesso civico, il Responsabile dell’Area di interesse provvede,



entro 30 giorni:

•  se trattasi di accesso civico per dati a pubblicazione obbligatoria, a pubblicare o far
pubblicare entro 20 giorni  nel sito web del Comune sez. Amministrazione Trasparente,
quanto richiesto, informandone il richiedente, contemporaneamente, comunica all’R.P.C.
l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo  collegamento  ipertestuale;  se  quanto
richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunque comunicazione..

• se  trattasi  di  accesso  civico  generalizzato,  provvede  a  rilasciare  quanto  richiesto,
tenendo conto di esclusioni e limiti di cui agli artt.5 e 5bis D.Lgs. 33/2013 e dalle Linee
Guida A.N.A.C.e salva  l’eventuale  fase di  notifica  ai  contro interessati  di  cui  al  D.Lgs.
n.33/2013. La richiesta di accesso civico comporta inoltre, da parte del Responsabile:

• l’obbligo di segnalazione all’U.P.D. ai fini della valutazione sull’eventuale attivazione 
del procedimen- to disciplinare nei confronti dei soggetti inadempienti;

• la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e al NIV ai 
fini delle altre forme di responsabilità.
Nei casi di diniego totale o parziale  dell'accesso o di mancata risposta nei 30 giorni,  il
richiedente puo' presentare richiesta di riesame al Responsabile della Prevenzione della
corruzione e per la trasparen- za (R.P.C.), che decide con provvedimento motivato, entro il
termine di venti giorni, salvo sospensione del medesimo termine qualora fosse necessario
sentire  il  Garante  per  la  Protezione  dei  dati  personali.  Viene istituito  ed  implementato
annualmente  il  Registro  delle  richieste  di  accesso,  per  tutte  le  forme  previste:  civico,
generalizzato e documentale,  detenuto dall’Ufficio  di  Segreteria,  ma implementabile da
ciascun Responsabile di Settore.

4 – Disposizioni finali

Articolo 30 – Integrazione tra gli obiettivi di performance e quelli della prevenzione
della corruzione
E'  necessario  che  progressivamente  gli  obiettivi  di  Performance  si  integrino
progressivamente con i contenuti della presente Sezione di programmazione  2.3 Rischi
Corruttivi  e Trasparenza  del Piao per  garantire  la  piena conoscibilità  e  comparabilità
dell’agire dell’Ente. L'O.I.V. (Organismo Indipendente di Valutazione) tiene conto in sede di
valutazione annuale, degli adempimenti e comportamenti dei Responsabili  dei servizi in
relazione  agli  obblighi  in  materia  di  misure  di  prevenzione  della  corruzione  e  di
trasparenza.

Articolo 31 – Monitoraggio sull'attuazione del piano

I  Responsabili  di Area relazionano all’RPC, entro il  30 novembre, in merito alle attività
svolte in materia di prevenzione della corruzione, contenente anche proposte migliorative.
Il Responsabile a sua volta predispone la propria Relazione sui risultati dell’attività svolta al
termine fissato da ANAC annualmente ed utilizzando la relativa modulistica, pubblicata sul
sito web dell'Ente e verificata da parte di ANAC. .
La popolazione amministrata è coinvolta nell'assunzione delle misure anticorruzione sia in
fase di aggiornamento periodico della presente sotto sezione del PIAO con pubblicazione
sul  sito  web  istituzionale  di  apposito avviso, sia  in  fase  successiva,  con  una
comunicazione sulla strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi rendicontata con la
Relazione dell'RPC.
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ORGANI POLITICI
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AREA 
POLIZIA 
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Aree: Strutture di massimo livello che raggruppano i settori. Corrispondono a specifici ed omogenei ambiti 

di intervento. A capo dell'Area viene nominato dal Sindaco un Responsabile.

Servizi: unità organizzative, di livello non dirigenziale, a cui vengono proposti dipendenti individuati dai 

responsabili.

I profili professionali previsti attualmente dall'Ente in base al CCNL 16.11.2022 sono i seguenti:

AREA DEGLI OPERATORI: 

Appartengono  a  quest’area  i  lavoratori  che  svolgono  attività  di  supporto  ai  processi
produttivi  ed  ai  sistemi di  erogazione dei  servizi,  che non presuppongono conoscenze
specifiche e/o qualificazioni professionali, corrispondenti a ruoli ampiamenti fungibili.
Specifiche professionali:

• conoscenze generali di base per svolgere compiti semplici;

• capacità pratiche necessarie a risolvere problemi utilizzando metodi, strumenti, 
materiali e informazioni;

• responsabilità di portare a termine compiti, di risolvere problemi di routine e di 
completare attività di lavoro adeguando i propri comportamenti alle circostanze che si 
presentano.

Requisiti di base per l’accesso:

• assolvimento dell’obbligo scolastico.

Esemplificazione dei profili:
Lavoratore che provvede ad attività  prevalentemente  esecutive  e tecnico  manutentive,
operante in servizi ausiliari di supporto e/o di sorveglianza.
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI
Appartengono a quest’area i  lavoratori  inseriti  nel  processo produttivo e nei  sistemi di
erogazione  dei  servizi  e  che  ne  svolgono fasi  di  processo e/o  processi,  nell’ambito  di
direttive  di  massima  e  di  procedure  predeterminate,  anche  attraverso  la  gestione  di
strumentazioni tecnologiche che presuppongono conoscenze specifiche e/o qualificazioni
professionali.
Specifiche professionali:

• conoscenze  per  lo  svolgimento  di  attività  di  tipo  operativo,  tecnico-manutentivo  o
attività di natura amministrativa di supporto;

• capacità di gestione di relazioni organizzative interne di tipo semplice anche tra più
soggetti interagenti, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo indiretto e formale;

• responsabilità  di  portare  a  termine  compiti,  di  risolvere  problemi  di  routine  e  di
completare  attività  di  lavoro  adeguando i  propri  comportamenti  alle  circostanze che si
presentano.
Requisiti di base per l’accesso:

• assolvimento dell’obbligo scolastico accompagnato da una specifica qualificazione
professionale.



Esemplificazione dei profili:
Collaboratore  amministrativo,  tecnico  manutentivo,  conduttore  di  macchine  operatrici
complesse, operatore socio assistenziale, operatore socio sanitario, collaboratore servizi di
supporto e/o sorveglianza.
AREA DEGLI ISTRUTTORI
Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi-
contabili e tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi e che ne svolgono fasi di processo
e/o processi,  nell’ambito  di  direttive di  massima e di  procedure predeterminate,  anche
attraverso  la  gestione  di  strumentazioni  tecnologiche.  Tale  personale  è  chiamato  a
valutare nel merito i casi concreti e ad interpretare le istruzioni operative. Risponde, inoltre,
dei risultati nel proprio contesto di lavoro.
Specifiche professionali:

• conoscenze teoriche esaurienti;

• capacità pratiche necessarie a risolvere problemi di media complessità, in un ambito 
specializzato di lavoro;

• responsabilità di procedimento o infraprocedimentale, con eventuale responsabilità di 
coordinare il lavoro dei colleghi.

Requisiti di base per l’accesso:

• scuola secondaria di secondo grado.

Esemplificazione dei profili:
Agente di polizia locale, geometra, ragioniere, istruttore amministrativo-contabile, istruttore
tecnico, istruttore informatico, istruttore del settore informazione pei rapporti con i media.
Profili  ad  esaurimento  che  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  sistema  di
classificazione, sia inquadrato nell’Area degli Istruttori per effetto della trasposizione di cui
alla Tabella B dalla ex categoria C:

• Personale educativo e scolastico che alla data di entrata in vigore del presente sistema
di classificazione, sia inquadrato nell’Area degli Istruttori per effetto della trasposizione di
cui alla Tabella B dalla ex categoria C.

• Personale infermieristico e della riabilitazione, tecnico della prevenzione nell’ambiente
e  nei  luoghi  di  lavoro  (secondo  le  definizioni  dei  Decreti  del  Ministero  della  Sanità)
educatori professionali socio pedagogici ed educatori professionali socio sanitari.

Ai suddetti profili ad esaurimento si applica quanto previsto dall’art. 13, comma 5.
AREA DEI FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE
Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi-
contabili e tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi che nel quadro di indirizzi generali,
assicurano il presidio di importanti e diversi processi, concorrendo al raggiungimento degli
obiettivi  stabiliti,  assicurando  la  qualità  dei  servizi  e  dei  risultati,  la  circolarità  delle
comunicazioni,  l’integrazione/facilitazione  dei  processi,  la  consulenza,  il  coordinamento
delle  eventuali  risorse  affidate,  anche  attraverso  la  responsabilità  diretta  di  moduli  e
strutture organizzative.
Appartengono, altresì, a quest’area i lavoratori che svolgono attività, negli ambiti educativi,
dell’insegnamento, della formazione, dell’assistenza della cura diretta all’utenza.
Specifiche professionali:

• conoscenze altamente specialistiche;

• competenze  gestionali  e  socio-relazionali,  adeguate  ad  affrontare,  con  elevata
consapevolezza critica, problemi di notevole complessità;

• capacità  di  lavoro  in  autonomia  accompagnata  da  un  grado  elevato  di  capacità
gestionale,  organizzativa,  professionale  atta  a  consentire  lo  svolgimento  di  attività  di
conduzione,  coordinamento e  gestione  di  funzioni  organizzativamente  articolate  di
significativa importanza e responsabilità e/o di funzioni ad elevato contenuto professionale
e specialistico, implicanti anche attività progettuali, pianificatorie e di ricerca e sviluppo;



• responsabilità  amministrative  e  di  risultato,  a  diversi  livelli,  in  ordine  alle  funzioni
specialistiche e/o organizzative affidate,  inclusa la responsabilità  di  unità organizzative;
responsabilità amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate e/o conseguenti
ad espressa delega di funzioni da parte del dirigente in conformità agli ordinamenti delle
amministrazioni.

Requisiti di base per l’accesso:
laurea (triennale o magistrale), eventualmente accompagnata da iscrizione ad albi
professionali
Esemplificazione dei profili:
farmacista, psicologo, ingegnere, architetto, geologo, avvocato, coordinatore pedagogico,
specialista in  attività  culturali,  orientatori  politiche  attive  del  lavoro  specialista  dell’area
della  vigilanza,  specialista  informatico,  specialista  in  attività  amministrative  e  contabili,
specialista  in  materie  giuridiche, specialista della transizione digitale, specialista della
transizione ecologica, specialista nei rapporti con  i  media  (settore  informazione)  e
specialista della comunicazione istituzionale (settore comunicazione), specialista in attività
socio  assistenziali,  assistente  sociale,  personale  infermieristico  e  della  riabilitazione,
tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (secondo le definizione dei
Decreti del Ministero della Sanità), educatore, docente, insegnante, educatori professionali
socio- pedagogici ed educatori professionali socio-sanitari, ispettore fitosanitario.

Con deliberazione di G.C. n. 97 del  04.12.2024:

• è  stata  approvata  la  dotazione  organica  per  il  triennio  2025-2027,  ovvero
l'organigramma nel  quale sono rappresentate le aree,  la  loro articolazione interna,  che
rileva  la  consistenza  dei  dipendenti  in  servizio  e/o  vacanti  a  tempo  indeterminato  e
l’organigramma  del  fabbisogno  di  personale  per  il  triennio  2025/2026/2027,  ovvero  la
dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di
cui all’art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a € 413.650,27, come da
prospetto di seguito indicato:

SPESA POTENZIALE MASSIMA DELLA DOTAZIONE ORGANICA

AREA CONTABILE

AREA In Servizio Da
ricoprire

TOTALI ONERI DIRETTI
ANNUI

DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE

1
Funzionario

0 1 31.176.70 €

DEGLI ISTRUTTORI 1
Istruttore 
tecnico
amministrativo

0 1 25.611,42 €

DEGLI OPERATORI 
ESPERTI

0 0 0 0,00€

DEGLI OPERATORI 0 0 0 0,00 €

2
Totale 2 0 56.788,12 €



AREA TECNICA

AREA In Servizio Da ricoprire TOTALI ONERI DIRETTI
ANNUI

DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE

1

Funzionario 
specialista
tecnico

0 1 26.789,36 €

DEGLI ISTRUTTORI 1
Istruttore
tecnico

0 1 24.378,60 €

DEGLI OPERATORI 
ESPERTI

1,83
n. 1 full-time
e n. 0,83 (30
ore part-time)
Operatori 
esperti
tecnici 
manutentivi

0,17
0,17 (full time

Operatori esperti
tecnici manutentivi

2 42.659,74 €

DEGLI OPERATORI 0 0 0 0,00 €

4
Totale 3,83 0,17 93.827,70 €



AREA AMMINISTRATIVA

Categoria In servizio Da
ricoprire

TOTALI ONERI DIRETTI
ANNUI

DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE

1

Funzionario 
specialista 
amministrativo

e

0,50 Funzionario 
specialista 
amministrativo 
(COMUNE 
CAPOFILA 
PART-TIME 18 
ORE 
FUNZIONARIO 
ASSISTENTE 
SOCIALE 
FINANZIATO 
CON FONTI DI 
ALTRI ENTI – 9 
ORE COMUNE 
DI MONTE 
CASTELLO DI 
VIBIO – 9 ORE 
COMUNE DI 
SAN VENANZO)
da non 
conteggiare nel
calcolo del costo

1,50 31.176,70 €

DEGLI ISTRUTTORI 0 1 1 24.229,70 €

DEGLI OPERATORI 
ESPERTI

0 0 0 0,00 €

DEGLI OPERATORI 0 0 0 0,00 €

Totale 1,50 1,00 2,50 55.406,40

AREA POLIZIA MUNICIPALE

Categoria In Servizio Da ricoprire TOTALI ONERI DIRETTI
ANNUI

DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE

0 0 0 0,00 €

DEGLI ISTRUTTORI 1
Istruttore

0 1 27.442,53 €



polizia locale

DEGLI OPERATORI 
ESPERTI

0 0 0 0,00 €

DEGLI OPERATORI 0 0 0 0,00 €

1
Totale

1 0
27.442,53 €

Oneri diretti Oneri Riflessi + Irap Totale

Costi presunti di 
dotazione

€ 233.464,75 € 84.943,18 € 318.407,93

Fondo risorse 
decentrate (al netto 
delle progressioni

€ 11.529,24 €  4.208,17 €  15.737,41

economiche già 
realizzate per il 
personale in servizio 
comprese 
nell’importo del punto
precedente e del 
rinnovo contrattuale)

Posizioni organizzative
e ind. di risultato

€ 32.522,73 € 11.881,67 €  44.404,40

Spesa Segretario 
comunale (Rimborso al 
Comune di Todi)

€ 29.000,00 €  29.000,00

Straordinario € 2.663,31 € 937,22 € 3.600,53

Buoni pasto € 2.500,00 €  2.500,00

Totale € 311.680,03 €  101.970,24 € 413.650,27

• è stato deliberata la programmazione dei fabbisogni di personale 2025-2026-2027 di seguito

indicata:

Anno 2024: sostituzione  dipendente che ha presentato le  dimissioni volontarie  dal  servizio con

un'altra unità di personale, inizialmente, per i primi 6 mesi, attraverso la richiesta di comando da

altro  ente  o  attraverso  l'utilizzo  di  un  dipendente  di  altra  amministrazione,  ai  sensi  dell'art.  1,

comma 557, legge n. 311/2004, per poi procedere all'assunzione (al termine del periodo di prova del

dipendente che ha presentato le dimissioni volontarie dal servizio) di un Istruttore,  ex cat.  C. -

posizione economica C1, o tramite l'istituto dela mobilità tra enti o tramite l'utilizzo di graduatorie

di altri enti in corso di validità;

Anno 2025: nessuna assunzione a tempo indeterminato e/o determinato;



Anno 2026: nessuna assunzione a tempo indeterminato e/o determinato;

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE
Nell'ambito dell'organizzazione del lavoro, rientra l'adozione di modalità alternative di svolgimento 

della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile, come da regolamento approvato con atto di G.C. n. .

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2024/2026 si fa
riferimento ai seguenti documenti:

• Piano  strategico  per  la  valorizzazione  e  lo  sviluppo  del  capitale  umano  nella  PA  del
Dipartimento della Funzione Pubblica (pubblicato il 10 gennaio 2022);

• Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la
costruzione  della  nuova  Pubblica  Amministrazione  si  fonda  sull’ingresso  di  nuove
generazioni di lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche
attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale
e della sostenibilità ambientale”;

• Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018;

• Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni 
professionali da parte delle amministrazioni pubbliche;

• “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa;

• norma ISO 9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza);

• Documento Unico di Programmazione del Comune.

Gli assi portanti del Piano 2025-2027 sono:

• organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale
che ci fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il
focus da centrare come traduzione dei contenuti del PNRR;

• adottare  la  logica  del  PIAO  (Piano  integrato  delle  attività  e  dell’organizzazione)
individuando obiettivi annuali e pluriennali;

• progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle
competenze, in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione
nell’ente e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente”;

• accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target
mirati (al fine di aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un
sistema di accreditamento;

• adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione
(risorse, idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti
etc. In tale ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di
gestione associata con altri enti locali.

Gli obiettivi strategici del Piano 2024-2026 sono:

• sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto;

• garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e
delle lingue straniere.  In particolare il  miglioramento delle competenze digitali  supporta i
processi  di  semplificazione  e  digitalizzazione  previsti  negli  obiettivi  strategici  M1_4.4.1
Completamento  della  transizione  digitale  dell’Ente  per il miglioramento dei servizi resi
(anche interni) in un’ottica di trasparenza, informatizzazione  e  di  semplificazione  dei
processi e dei procedimenti dell’Ente;

• rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i funzionari responsabili di servizi;

• valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione 
dell’ente (gradimento - apprendimento - trasferibilità);

• sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della 



performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle diverse Aree;

• sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza);

• supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o 
specifici per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici;

• predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i
percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove 
attività;

• dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L.     n.     36/2022 per la formazione sui temi 
dell’etica pubblica e dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di 
nuova assunzione;

• dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione ai fini della tutela della 
sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro;

• supportare la utilizzazione del lavoro agile.

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE
Le attività formative potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di  erogazione

differenti: 

1.Formazione “in house”/in aula 

2.Formazione attraverso webinar 

3.Formazione in streaming 

Nei  casi  in  cui  necessiti  un  aggiornamento  mirato  e  specialistico  riguardante  un  numero  ristretto  di

dipendenti si ricorre all’offerta “a catalogo” e alla formazione a distanza anche in modalità webinar. 

L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti idonei

a  selezionare  i  soggetti  più  adatti  in  relazione  alle  materie  da  trattare  e,  comunque,  nel  rispetto  delle

disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi. 

Nel  corso  della  formazione  potranno  essere  svolti  test  o  esercitazioni  allo  scopo  di  verificare

l’apprendimento. 

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta

buona pratica che ogni Responsabile di Area deve sollecitare. 

RISORSE FINANZIARIE 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui

all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

L’articolo  57,  comma  2,  del  DL 124/2019 ha  infatti  abrogato  l’art.6,  comma  13  del  DL 78/2010  che

disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 

Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle

valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 

Il Comune si trova comunque nella necessità di non incrementare le spese correnti come più volte ribadito

dal Responsabile dell'Area Amministrativa, pertanto le spese relative alla formazione stanziate nel bilancio

di previsione 2025/2027 non sono state incrementate, si dovrà cercare, quanto più possibile di sopperire alle

esigenze formative ricorrendo a tutte le opportunità offerte, quali le opportunità gratuite fornite dal web e

nell’ambito del progetto Syllabus. 

Nel bilancio di previsione 2025/2027 sono stati stanziati  € 1.650,00 totali per la formazione del personale

dipendente e dei Responsabili di Area. 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 
Il Servizio Amministrativo provvederà periodicamente al monitoraggio dell’attività formativa attraverso la

verifica  della  partecipazione  dei  dipendenti  alle  attività  formative,  le  giornate  e  le  ore  di  effettiva

partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 

I  relativi  dati  sono archiviati  nel  fascicolo personale così  da consentire la documentazione del  percorso

formativo di ogni dipendente. 

Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro 

Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D.L.gs 81/2008-corso

BASE, FORMAZIONE SPECIFICA E AGGIORNAMENTO 

Corsi obbligatori in tema di: 

Anticorruzione e trasparenza 

Codice di comportamento 



Contratti pubblici 

Lavoro agile 

Pianificazione strategica 

GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

Salute e Sicurezza sul lavoro 

Formazione generale del personale 

Formazione  on-line  attraverso  la  piattaforma  “Syllabus”,  finalizzata  a  fornire  le  competenze  digitali

necessarie  per  operare  attivamente  in  modo  sicuro,  consapevole,  collaborativo  e  orientato  al  risultato

all’interno di una pubblica amministrazione sempre più digitale. 

Formazione specifica 

Formazione specifica riguardante un numero ristretto di dipendenti ricorrendo all’offerta “a catalogo” e alla

formazione  a  distanza  anche  in  modalità  webinar.  L’individuazione  dei  soggetti  esterni  cui  affidare

l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti idonei a selezionare i soggetti più adatti in relazione alle

materie da trattare e, comunque, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi

e/o di servizi. 

Ore previste per la formazione pro capite: n. 40 ore pro capite annue. 

Tempi di erogazione : Intero anno 2025 

MONITORAGGIO

Ulteriore sezione del PIAO non obbligatoria per le amministrazioni che adottano il PIAO
in forma semplificata.  Essa si rende necessaria per potere dare corso all’applicazione delle
disposizioni dettate per la sottosezione rischi corruttivi e trasparenza.

Monitoraggio     Sottosezione     2.1     -     2.2     “Performance”
Il  monitoraggio  della  sottosezione  ‘Performance’  come  stabilito  dagli  artt.  6  e  10

D.Lgs.150/2009, in coordinamento con quanto previsto dal vigente Regolamento sul sistema di
misurazione,  valutazione  della  performance,  si  realizza  nei  momenti  di  rendicontazione
intermedia e finale sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, eventuali interventi
correttivi che consentano la ricalibrazione degli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili tali da
alterare l’assetto dell’organizzazione e delle risorse a disposizione dell’Amministrazione.

Secondo la disciplina interna di misurazione della performance, che viene monitorata e,
se del caso, periodcamente aggiornata, la finalità principale del sistema è quello di promuovere
la  qualità  dei  servizi  offerti  attraverso  lo  sviluppo  ed  il  potenziamento  delle  competenze
professionali, riconoscendo e valorizzando il “merito” e “l’impegno” e rendendo trasparente la
metodologia perseguita.

Oggetto della valutazione sono: d) La performance organizzativa (indicatori su condizioni
dell’Ente in generale) e) La performance individuale, (risultati conseguiti e modalità gestionali
utilizzate) f) Le competenze professionali (comportamenti direzionali, espressione dell’esercizio
del ruolo connesso all’incarico assegnato). g) La capacità per le P.O. di valutazione dei propri
collaboratori.

La  valutazione  annuale  di  risultati  e  prestazioni  è  funzionale  all’attribuzione  del
trattamento  di risultato  ed  anche  all’eventuale  successiva  attribuzione  degli  incarichi,  le
rendicontazioni troveranno rappresentazione nei documenti della Relazione sulla Performance
su cui si basa anche l'erogazione del sistema delle premialità, e del Rendiconto di Gestione.

La  Relazione  nello  specifico  dev’essere  validata  dall’Organismo  di  valutazione  ed
evidenziare  a  consuntivo,  con  riferimento  all’anno  precedente,  i  risultati  organizzativi  e
individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli
eventuali scostamenti.

Monitoraggio     Sottosezione     2.3     “Rischi     corruttivi     e     trasparenza”   
L’attività di monitoraggio della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è articolata a

cadenza annuale, per consentire opportuni e tempestivi correttivi in caso di possibili criticità,
connesse a scostamenti tra valori attesi e quelli rilevati attraverso gli indicatori di monitoraggio
associati a ciascuna misura. In particolare vanno monitorate dai Responsabili di area tutte le
fasi di gestione del rischio al fine di poter intercettare i rischi emergenti, identificare i processi
organizzativi  eventualmente tralasciati  in  fase di  mappatura,  prevedere  nuovi  e più efficaci
criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio.

Ogni  Responsabile  per  l'Area  di  competenza  effettua  il  monitoraggio  e  riferisce,



annualmente  o  all'occorrenza,  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza (RPCT).

Nel  triennio  2025/2027  vanno  definiti  anche  gli  Obiettivi  Strategici  in  materia  di
prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  quale  contenuto  necessario  dei  documenti  di
programmazione,  con  l'intento  di  mantenere  una  forte  correlazione  fra  la  sottosezione
programmazione performance e la sottosezione – Rischi corruttivi e trasparenza.

Si tratta di indirizzi strategici relativi ad un' azione preventiva ad ampio raggio volta ad
evitare l’insorgenza di fenomeni corruttivi, dalle figure “specifiche di reato” a tutte le situazioni di
c.d.  “mala- amministrazione” quali  sprechi, favoritismi, privilegi concessi  ed accettati  sia da
politici che da funzionari.

In base all'apposito Regolamento, il controllo di regolarità amministrativa successivo
sugli  atti  discrezionali  dei  responsabili,  secondo  periodicità,  procedure  e  percentuali
prestabilite, è svolto a campione dal Segretario – R.P.C.. In base alle disposizioni del PNA 2022
parte speciale, cui ci si stà progressivamente adeguando in riferimento alla materia dei contratti
pubblici,  a fine 2022 è stata adottata la D.G.C. n. 117 del 28.12.2022 che dispone controlli
specifici per gli atti connessi al PNRR, integrando il sistema permanente dei controlli fin dal
2022, con un sistema di azioni integrato ed organico per monitorare e verificare i progetti in
conformità alle disposizioni di legge (− Redazione di schemi tipo di atti − Redazione di check-
list  semplificate  sulle  macro-fasi  dei  progetti  PNRR  (programmazione,  attuazione,
monitoraggio, controllo). Ecc.)

Viene di seguito indicato il nominativo del Responsabile per l’inserimento dei dati nell’Anagrafe
Unica delle Stazioni Appaltanti (R.A.S.A.) ai fini del monitoraggio dei contratti di cui al Codice
dei Contratti:

• Ing. Tommaso Luci ; il relativo “profilo utente” è attivo.
Il monitoraggio in materia contrattuale avverrà tramite Report e “scheda di controllo esecuzione
dei contratti” a cura dei Responsabili di area competenti con cadenza semestrale.

Monitoraggio     Sezione     3     “ORGANIZZAZIONE     E     CAPITALE     UMANO”   
In relazione alla sezione 3 il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance sarà
effettuato:

• periodicamente attraverso gli atti deliberativi e dispositivi per le modifiche che si rendono
necessarie, rispetto a quanto programmato, nel fabbisogno di personale.

• Quanto  al  lavoro  agile  con  cadenza  annuale  l’ente,  ne  monitora  gli  effetti  sulla
organizzazione e sulla comunità.
Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati raggiunti con specifico riferimento agli
indicatori di performance, della soddisfazione degli utenti, dei risparmi che si sono realizzati,
delle finalità che sono state raggiunte, il tutto come previsto dall'apposito Regolamento inserito
nel presente PIAO.


